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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  12 giugno 2026 , n.  115 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2024/1712 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, che modifica 
la direttiva 2011/36/UE concernente la prevenzione e la re-
pressione della tratta di esseri umani e la protezione delle 
vittime.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 

Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-

sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea»; 

 Vista la legge 13 giugno 2025, n. 91, recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2024» e, in particolare, l’allegato A, 
numero 19); 

 Vista la direttiva (UE) 2024/1712 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, che modifica la 
direttiva 2011/36/UE concernente la prevenzione e la re-
pressione della tratta di esseri umani e la protezione delle 
vittime; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1348 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 14 maggio 2024, che stabi-
lisce una procedura comune di protezione internazionale 
nell’Unione europea e abroga la direttiva 2013/32/UE; 

 Vista la direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la preven-
zione e la repressione della tratta di esseri umani e la pro-
tezione delle vittime; 

 Visto il regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, recante 
«Approvazione del testo definitivo del codice penale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 447, recante «Approvazione del codice di 
procedura penale»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, concernente «Regolamento recante nor-
me di attuazione del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell’articolo 1, com-
ma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286» e, in 
particolare, l’articolo 52, comma 1, lettera   b)  ; 

 Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, re-
cante «Disciplina della responsabilità amministrativa del-
le persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
anche prive di personalità giuridica, a norma dell’artico-
lo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300»; 

 Vista la legge 11 agosto 2003, n. 228, recante «Misure 
contro la tratta di persone»; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, 
concernente «Attuazione della direttiva 2004/83/CE re-
cante norme minime sull’attribuzione, a cittadini di Pa-
esi terzi o apolidi, della qualifica del rifugiato o di per-
sona altrimenti bisognosa di protezione internazionale, 
nonché norme minime sul contenuto della protezione 
riconosciuta»; 

 Visto il decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, con-
cernente «Attuazione della direttiva 2005/85/CE recan-
te norme minime per le procedure applicate negli Stati 
membri ai fini del riconoscimento e della revoca dello 
status di rifugiato»; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24, recante 
«Attuazione della direttiva 2011/36/UE, relativa alla pre-
venzione e alla repressione della tratta di esseri umani e 
alla protezione delle vittime, che sostituisce la decisione 
quadro 2001/629/GAI»; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, 
concernente «Attuazione della direttiva 2013/33/UE 
recante norme relative all’accoglienza dei richieden-
ti protezione internazionale, nonché della direttiva 
2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini del ri-
conoscimento e della revoca dello status di protezione 
internazionale»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 10 marzo 2026; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, reso nella seduta del 30 aprile 
2026; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 giugno 2026; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
PNRR e le politiche di coesione e del Ministro per la fa-
miglia, la natalità e le pari opportunità, di concerto con i 
Ministri della giustizia, del lavoro e delle politiche socia-
li, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
dell’interno, della salute e dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto recepisce la direttiva (UE) 
2024/1712 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
13 giugno 2024, che modifica la direttiva 2011/36/UE in 
materia di prevenzione e repressione della tratta di esseri 
umani e di protezione delle vittime.   
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  Art. 2.
      Modifiche all’articolo 1 del decreto legislativo 

4 marzo 2014, n. 24    

     1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 24, le parole: «della specifica situazio-
ne» sono sostituite dalle seguenti: «delle esigenze speci-
fiche, ivi comprese quelle di accoglienza».   

  Art. 3.
      Modifiche al codice penale    

      1. Al codice penale sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 600, primo comma, dopo le parole: 
«lavorative o sessuali» sono inserite le seguenti: «, ivi 
compresa la realizzazione di immagini, video o materiale 
analogo di natura sessuale» e le parole da: «ovvero all’ac-
cattonaggio» fino alle parole: «prelievo di organi» sono so-
stituite dalle seguenti: «, all’accattonaggio, alla maternità 
surrogata, al matrimonio forzato, all’adozione illegale o a 
sottoporsi al prelievo di organi o comunque al compimento 
di attività illecite che ne comportino lo sfruttamento»; 

   b)   all’articolo 601, al primo comma, la parola: «, 
sessuali» è sostituita dalle seguenti: «o sessuali, ivi com-
presa la realizzazione di immagini, video o materiale 
analogo di natura sessuale,» e le parole da: «comunque 
al» fino a: «prelievo di organi» sono sostituite dalle se-
guenti: «alla maternità surrogata, al matrimonio forzato, 
all’adozione illegale o a sottoporsi al prelievo di organi o 
comunque al compimento di attività illecite che ne com-
portano lo sfruttamento.»; 

   c)    dopo l’articolo 601 è inserito il seguente:  
 «Art. 601.1    (Approfittamento della vittima di ri-

duzione in schiavitù o di tratta). —    Salvo che il fatto co-
stituisca più grave reato, chiunque sfrutta le prestazioni di 
chi sa essere vittima dei reati di cui agli articoli 600 e 601 
è punito con la pena della reclusione fino a tre anni e con 
la multa da euro 500 a euro 3.000.»; 

   d)   all’articolo 602  -ter  , primo comma, dopo la lettera 
  c)    è aggiunta la seguente:  

 «c  -bis  ) se l’autore del reato ha diffuso o ha age-
volato la diffusione, mediante l’utilizzo della rete    internet    
o di altre reti o mezzi di comunicazione, di immagini, vi-
deo o analogo materiale di natura sessuale relativo alla 
vittima.»; 

   e)   all’articolo 609  -decies  , primo comma, dopo la 
parola: «601,» è inserita la seguente: «601.1,».   

  Art. 4.
      Modifiche all’articolo 4 del decreto legislativo 

4 marzo 2014, n. 24)    

      1. All’articolo 4 del decreto legislativo 4 marzo 2014, 
n. 24, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . All’articolo 13 della legge 11 agosto 2003, 
n. 228, il comma 2 è sostituito dal seguente: “2. Quando 
la vittima dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del 
codice penale è persona straniera resta salva l’applica-
bilità dell’articolo 18 del testo unico delle disposizioni 

concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sul-
la condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286. Particolare tutela è garantita nei 
confronti dei minori stranieri non accompagnati, che non 
possono essere collocati in strutture destinate agli adulti, 
cui è altresì garantita l’assistenza fornita dai servizi isti-
tuiti dagli enti locali in coordinamento con gli enti che 
realizzano il programma unico di cui all’articolo 18, com-
ma 3  -bis  , del citato testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 286 del 1998, con la predisposizione di un programma 
specifico di assistenza che assicuri adeguate condizioni di 
accoglienza e di assistenza psico-sociale, sanitaria e lega-
le e con la previsione di progetti individualizzati di inte-
grazione nonché soluzioni di lungo periodo, anche oltre il 
compimento della maggiore età.».   

  Art. 5.
      Modifiche all’articolo 5 del decreto legislativo 

4 marzo 2014, n. 24    

      1. All’articolo 5 del decreto legislativo 4 marzo 2014, 
n. 24, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. All’interno dei percorsi di formazione realiz-

zati dalle amministrazioni competenti nell’ambito della 
propria autonomia organizzativa sono previsti specifici 
moduli formativi periodici e specialistici sulle questioni 
inerenti alla tratta degli esseri umani per i pubblici uffi-
ciali interessati e per tutti gli operatori che possono en-
trare in contatto con le vittime effettive o potenziali della 
tratta di esseri umani.»; 

   b)    dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Nella definizione delle linee programmati-

che sulla formazione proposte annualmente dal Ministro 
della giustizia alla Scuola superiore della magistratura, 
ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 
30 gennaio 2006, n. 26, sono inserite iniziative formative 
specifiche dirette alla conoscenza e al contrasto alla tratta 
di esseri umani nel quadro normativo sovranazionale e in-
terno, volte a favorire l’acquisizione di competenze fina-
lizzate anche all’emersione dei reati, alla tutela dei diritti 
umani e alla tutela delle vittime costrette a compiere atti 
illeciti in conseguenza diretta dei reati commessi in loro 
danno, nonché al perseguimento delle condotte realizzate 
mediante l’utilizzo della rete    internet    o di altre reti o mez-
zi di comunicazione.».   

  Art. 6.
      Diritto di indennizzo delle vittime di tratta    

      1. All’articolo 12 della legge 11 agosto 2003, n. 228, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 2  -ter   , è sostituito dal seguente:  
 «2  -ter  . L’indennizzo, nel rispetto della disponibi-

lità del Fondo e del numero di istanze pervenute nell’an-
no di riferimento, è corrisposto in misura non inferiore 
a euro 1.500 e non superiore a euro 10.000 per ciascuna 
vittima, detratte le somme erogate alle vittime, a qualun-
que titolo, da soggetti pubblici e privati e fatte salve le 
provvidenze in favore delle vittime di reato previste da 
altre disposizioni di legge, se più favorevoli.»; 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1501-7-2026

   b)   al comma 2  -quater    sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 1. al primo periodo, dopo le parole «Presidenza 
del Consiglio dei ministri,» sono inserite le seguenti: «Di-
partimento per le pari opportunità,», la parola «cinque» è 
sostituita dalla parola «due», e dopo le parole «sentenza 
non definitiva» sono inserite le seguenti: «che condanna»; 

 2. il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
«Quando l’autore del reato è stato ammesso al patroci-
nio a spese dello Stato nel procedimento in cui è stata 
accertata la sua responsabilità, la domanda è presentata 
entro sei mesi dal passaggio in giudicato della sentenza 
di condanna.»; 

   c)   al comma 2  -quinquies    sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 1. al primo periodo, le parole «un anno» sono so-
stituite dalle seguenti: «sei mesi», e dopo le parole «codi-
ce di procedura penale» sono inserite le seguenti: «o dal 
passaggio in giudicato della sentenza di assoluzione». 

   d)   il comma 2  -sexies   è abrogato. 
 2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , si 

applicano alle domande di accesso al Fondo presentate 
a seguito del passaggio in giudicato o al deposito delle 
sentenze o dei provvedimenti di archiviazione di cui ai 
commi 2  -quater   e 2  -quinquies   dell’articolo 12 della leg-
ge 11 agosto 2003, n. 228, intervenuti successivamente 
all’entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 7.
      Modifiche all’articolo 7 del decreto legislativo 

4 marzo 2014, n. 24    

      1. L’articolo 7 del decreto legislativo 4 marzo 2014, 
n. 24 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 7    (Coordinatore nazionale anti-tratta).     — 1. Il 
Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, nell’ambito delle competenze ad 
esso devolute, è l’organismo deputato a svolgere le fun-
zioni di coordinatore nazionale anti-tratta e come tale:  

   a)   svolge compiti di indirizzo e coordinamento 
con riguardo agli interventi di prevenzione sociale del 
fenomeno della tratta degli esseri umani e di assistenza 
delle relative vittime, nonché di programmazione delle 
risorse finanziarie in ordine ai programmi di assistenza 
ed integrazione sociale concernenti tale fenomeno e co-
ordina gli interventi delle amministrazioni, gli enti e le 
organizzazioni coinvolti nella prevenzione e nel contrasto 
della tratta degli esseri umani nonché nella protezione e 
assistenza delle vittime; 

   b)   valuta le tendenze della tratta degli esseri uma-
ni, avvalendosi di un adeguato sistema di monitoraggio 
posto in essere, coordinando la raccolta di dati statistici 
effettuata con il supporto dell’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) e in collaborazione con le altre amministra-
zioni competenti e con il servizio nazionale gratuito di 
pronta assistenza alle vittime di tratta di esseri umani e di 
grave sfruttamento di cui al comma 4; 

   c)   presenta al coordinatore anti-tratta dell’Unione 
europea una relazione biennale contenente i risultati del 
monitoraggio sulla base dei dati forniti ai sensi della let-
tera   b)  . 

 2. Al fine di definire un sistema strutturato di    gover-
nance    tra tutti i livelli di governo, sono istituiti presso il 
Dipartimento di cui al comma 1, senza ulteriori oneri a 
carico della finanza pubblica, una Cabina di regia interi-
stituzionale e un Comitato tecnico anti-tratta, composto 
dai rappresentanti delle amministrazioni competenti in 
materia, degli enti, associazioni e organizzazioni interna-
zionali e nazionali che operano nell’assistenza e protezio-
ne delle vittime di tratta e grave fruttamento. 

 3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri o dell’Autorità politica delegata in materia 
di pari opportunità, sono disciplinati la composizione, il 
funzionamento e i compiti della Cabina di regia interisti-
tuzionale e del Comitato tecnico anti-tratta di cui al com-
ma 2. Ai componenti della Cabina di regia e del Comitato 
tecnico non spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 

 4. È istituito presso il Dipartimento di cui al comma 1 
un servizio nazionale gratuito di pronta assistenza alle 
vittime di tratta di esseri umani e di grave sfruttamento 
segnalate al numero nazionale gratuito di pubblica uti-
lità e agli altri canali di comunicazione digitale ad esso 
correlati, attivo 24 ore su 24, con personale specializza-
to e multilingue, volto ad assicurare un servizio di primo 
orientamento e supporto per le vittime di tratta di persone 
e sfruttamento.   

  Art. 8.
      Modifiche all’articolo 18 del testo unico delle disposizioni 

concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286    

      1. All’articolo 18 del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sul-
la condizione dello straniero, di cui al decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «enti locali» sono 
inserite le seguenti: «o degli enti che realizzano il pro-
gramma unico di cui al comma 3  -bis  ,», dopo le parole: 
«accertate situazioni di» è inserita la seguente: «tratta,» e 
le parole: «partecipare ad un programma di assistenza ed 
integrazione sociale» sono sostituite dalle seguenti: «be-
neficiare delle misure di assistenza erogate nell’ambito 
del programma unico di emersione, assistenza e integra-
zione sociale di cui al comma 3  -bis  .»; 

   b)   al comma 2, dopo le parole: «attualità del perico-
lo ed» sono inserite le seguenti: «agli indicatori di tratta, 
violenza o grave sfruttamento, nonché»; 

   c)   al comma 3  -bis  : 
 1) al primo periodo, dopo le parole: «in via transi-

toria,» sono inserite le seguenti: «alle vittime presunte» e 
la parola: «, successivamente,» è sostituita dalle seguenti: 
«alle vittime identificate, anche»; 

 2) dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: 
«Le misure di assistenza, incluse quelle del programma 
unico, sono riconosciute indipendentemente dal luogo di 
sfruttamento. Esse sono attuate su base consensuale ed 
informata e si fondano su un approccio incentrato sulle 
vittime e sensibile alle specificità di genere, delle persone 
con disabilità e dei minori.»; 
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 3) all’ultimo periodo, dopo le parole: «dei mini-
stri» sono inserite le seguenti: «o dell’Autorità politica 
delegata in materia di pari opportunità» e la parola: «pro-
tezione» è sostituita dalla seguente: «integrazione»; 

   d)   dopo il comma 3  -bis    sono aggiunti i seguenti:  

 «3  -ter  . Quando, nell’ambito delle procedure 
previste dal Meccanismo Nazionale di    Referral   , di cui 
all’articolo 13, comma 2  -quater  , della legge 11 agosto 
2003, n. 228, emergono oggettivi indicatori di tratta tali 
da far ritenere che una persona straniera subisca o abbia 
subito una situazione di tratta di persone, violenza o gra-
ve sfruttamento, di detta situazione vengono informati 
gli enti che realizzano il programma unico di cui al com-
ma 3  -bis  . Tali enti, in presenza dei presupposti, attivano 
le misure di competenza e ne danno comunicazione al 
questore per il rilascio di un attestato nominativo recante 
il codice univoco d’identità, assegnato in esito alle atti-
vità di fotosegnalamento svolte, la fotografia del titolare 
e le generalità dichiarate dallo straniero, valido per un 
periodo di recupero e riflessione della durata di quaran-
tacinque giorni. 

 3  -quater  . Salvo quanto previsto dall’articolo 13, 
comma 1, nessuna esecuzione di rimpatrio può aver luogo 
nei confronti della persona alla quale è stato riconosciuto 
il periodo di recupero e riflessione di cui al comma 3  -ter   
prima della scadenza di tale periodo e sempre che non 
sussistano le condizioni per il rilascio del permesso di 
soggiorno di cui al comma 1. Durante tale periodo alla 
persona sono garantite le misure transitorie di cui al com-
ma 3  -bis  . Al termine del periodo, ove sussistano i pre-
supposti, il questore rilascia il permesso di soggiorno di 
cui al comma 1, fatta salva la possibilità per la persona di 
chiedere la protezione internazionale. 

 3  -quinquies  . Fuori dai casi previsti nell’artico-
lo 18  -ter  , in attesa del rilascio del permesso di soggiorno 
di cui al comma 1, lo straniero, cui è stata rilasciata dal 
competente ufficio la ricevuta attestante l’avvenuta pre-
sentazione della richiesta, può legittimamente soggiorna-
re nel territorio dello Stato e svolgere l’attività lavorativa 
trascorsi quarantacinque giorni dalla presentazione della 
domanda se il ritardo non può essere attribuito al richie-
dente, fino a eventuale comunicazione da parte dell’auto-
rità di pubblica sicurezza, da notificare anche al datore di 
lavoro, che attesta l’esistenza dei motivi ostativi al rila-
scio del permesso di soggiorno.»; 

   e)    al comma 4, le parole: «dal servizio sociale 
dell’ente locale» sono sostituite dalle seguenti:  

 «dagli enti di cui all’articolo 52, comma 1, lettera 
  b)  , del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999 n. 394»; 

   f)   al comma 5, le parole: «nelle liste di collocamento» 
sono sostituite dalle seguenti: «al centro per l’impiego»; 

   g)   al comma 6  -bis  , le parole: «in una situazio-
ne di gravità ed attualità di pericolo» sono sostituite 
dalle seguenti: «nelle medesime condizioni di cui al 
comma 1».   

  Art. 9.
      Modifiche alla legge 11 agosto 2003, n. 228    

      1. Alla legge 11 agosto 2003 n. 228, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 13:  
 1) il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  

 «2  -bis  . Al fine di definire strategie pluriennali 
di intervento per la prevenzione e il contrasto al fenome-
no della tratta e del grave sfruttamento degli esseri umani 
e per la protezione, assistenza e integrazione sociale delle 
vittime, con delibera del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Auto-
rità politica delegata in materia di pari opportunità e del 
Ministro dell’interno nell’ambito delle rispettive com-
petenze, sentiti gli altri Ministri interessati, previa intesa 
in sede di Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato il 
Piano nazionale d’azione contro la tratta e il grave sfrut-
tamento degli esseri umani.»; 

 2) dopo il comma 2  -bis    sono inseriti i seguenti:  
 «2  -ter   . Il Piano nazionale d’azione contro la 

tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani è elabora-
to, con cadenza non superiore a cinque anni, dal Coordi-
natore nazionale anti-tratta con il contributo del Comitato 
tecnico di cui all’articolo 7, comma 2, del decreto legisla-
tivo 4 marzo 2014, n. 24, e prevede obiettivi strategici per 
contrastare la tratta e il grave sfruttamento in tutte le loro 
forme. Il Piano comprende:  

   a)   misure di prevenzione, tra cui campagne 
di sensibilizzazione e di informazione nonché nel settore 
dell’istruzione e della formazione; 

   b)   misure volte a rafforzare il contrasto della 
tratta, sviluppando buone prassi a favore delle indagini e 
dell’azione penale; 

   c)   misure volte a garantire la tempestiva 
identificazione, l’assistenza e il sostegno alle vittime di 
tratta e grave sfruttamento, siano esse presunte o identifi-
cate, tenendo conto del sesso e dell’età; 

   d)   misure volte alla cooperazione interistitu-
zionale e transfrontaliera; 

   e)   procedure per monitorare e valutare l’at-
tuazione del Piano. 

 2  -quater  . Al fine di favorire la rapida identifi-
cazione e la protezione e l’assistenza delle vittime di trat-
ta di persone e grave sfruttamento, è adottato, con decreto 
dell’Autorità politica delegata in materia di pari oppor-
tunità, sentito il Comitato tecnico di cui al comma 2  -ter  , 
il Meccanismo Nazionale di    Referral   , contenente indica-
zioni e procedure operative    standard     finalizzate a:  

   a)   favorire la tempestiva identificazione del-
le vittime fin dalle prime fasi di accesso al territorio du-
rante lo svolgimento delle procedure di riconoscimento 
della protezione internazionale o di richiesta di altro tipo 
di permesso di soggiorno; 

   b)   garantire l’attivazione delle procedure di 
segnalazione delle presunte vittime di tratta di persone o 
grave sfruttamento agli enti che realizzano il program-
ma unico ai sensi dell’articolo 18, comma 3  -bis  , del testo 
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unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, di 
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286; 

   c)   favorire l’adozione, a livello territoriale, 
di protocolli d’intesa multi-agenzia tra le istituzioni e gli 
organismi pubblici e privati coinvolti a diverso titolo nel 
contrasto al fenomeno e nella tutela delle vittime della 
tratta di persone e del grave sfruttamento, che definisca-
no, anche attraverso l’istituzione di tavoli interistituzio-
nali, il contesto di collaborazione, gli obiettivi e le pro-
cedure da adottare per la tempestiva identificazione delle 
vittime di tratta e grave sfruttamento e la loro adeguata 
assistenza e tutela; 

   d)   garantire la complementarità tra l’accesso 
alle misure di protezione per le vittime di tratta di persone 
e l’accesso alla procedura di riconoscimento della prote-
zione internazionale; 

   e)   garantire il sostegno transfrontaliero del-
le vittime di tratta nei diversi Stati membri dell’Unione 
europea attraverso il punto di contatto per l’orientamento 
transfrontaliero, individuato nel Dipartimento per le pari 
opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri 
per il tramite del servizio nazionale gratuito di pronta as-
sistenza alle vittime di tratta di esseri umani e di grave 
sfruttamento.»; 

   b)    dopo l’articolo 13, è inserito il seguente:  
 «Art. 13  -bis  .    (Raccolta di dati a fini statistici 

e di monitoraggio)    . — 1. Il coordinatore nazionale anti-
tratta trasmette, entro il 31 dicembre di ciascun anno, alla 
Commissione europea i seguenti dati statistici relativi 
all’anno precedente:  

   a)   il numero delle vittime registrate, identifica-
te o presunte, dei reati di cui agli articoli 600 e 601 del co-
dice penale, disaggregato in base al sesso, alla maggiore o 
minore età, alla cittadinanza e alla forma di sfruttamento 
individuata; 

   b)   il numero delle persone indagate per i reati 
di cui alla lettera   a)  , disaggregato in base al sesso, alla 
maggiore o minore età, alla cittadinanza e alla forma di 
sfruttamento; 

   c)   il numero delle persone imputate per i reati 
di cui alla lettera   a)  , disaggregato in base al sesso, alla 
maggiore o minore età, alla cittadinanza e alla forma di 
sfruttamento; 

   d)   il numero delle decisioni di rinvio a giudizio 
o non luogo a procedere per i reati di cui agli articoli 600, 
601 e 601.1 del codice penale; 

   e)   il numero delle persone nei confronti delle 
quali è stata pronunciata condanna non più soggetta a 
impugnazione per i reati di cui alla lettera   a)  , disaggre-
gato in base al sesso, alla maggiore o minore età e alla 
cittadinanza; 

   f)   il numero delle sentenze non più soggette ad 
impugnazione pronunciate per i reati di cui alla lettera 
  a)  , disaggregato in base alla definizione con condanna, 
assoluzione o altra formula; 

   g)   il numero delle persone indagate, imputate e 
condannate con sentenza non più soggetta a impugnazio-
ne per i reati di cui all’articolo 601.1 del codice penale, 
disaggregato in base al sesso e alla maggiore o minore 
età. 

 2. I dati di cui al comma 1 sono inviati all’Istituto 
nazionale di Statistica (ISTAT) dalle amministrazioni e 
dalle autorità competenti entro il 30 settembre di ciascun 
anno, per l’elaborazione e la comunicazione al coordi-
natore nazionale anti-tratta. Ai fini di cui al comma 1, il 
Ministero della giustizia invia entro il 30 settembre di 
ciascun anno i dati statistici di cui al comma 1, lettere   b)  , 
  c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)  . 

 3. Per l’adeguamento dei sistemi applicativi e dei si-
stemi statistici del Ministero della giustizia, in attuazione 
delle disposizioni di cui al presente articolo, è autorizzata 
la spesa di euro 200.000 per l’anno 2026, cui si provvede 
mediante corrispondente riduzione del fondo per il rece-
pimento della normativa europea di cui all’articolo 41  -bis   
della legge 24 dicembre 2012, n. 234.».   

  Art. 10.

      Modifiche all’articolo 10 del decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 24    

      1. All’articolo 10 del decreto legislativo 4 marzo 2014, 
n. 24, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Le Autorità che si occupano di tutela e assi-

stenza delle vittime di tratta e quelle che hanno compe-
tenza in materia di protezione internazionale individuano 
misure di coordinamento tra le attività istituzionali di ri-
spettiva competenza, anche al fine di determinare mecca-
nismi di rinvio, qualora necessari, tra i due sistemi di tute-
la. Le procedure di identificazione e    referral   , previste dal 
Meccanismo Nazionale di    Referral    di cui all’articolo 13, 
comma 2  -quater  , della legge 11 agosto 2003, n. 228, si 
applicano anche nell’ambito dell’accoglienza delle perso-
ne richiedenti o titolari di protezione internazionale e nel 
corso della procedura di riconoscimento della protezione 
internazionale di cui al regolamento (UE) 2024/1348, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 maggio 2024, 
ivi compresa la fase giurisdizionale.»; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Al fine di garantire la tempestiva indivi-

duazione delle vittime di tratta e grave sfruttamento tra 
i cittadini di Paesi terzi e apolidi, gli enti che realizzano 
il programma unico di cui all’articolo 18, comma 3  -bis  , 
del testo unico delle disposizioni concernenti la discipli-
na dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286, 
sono coinvolti sin dalle prime fasi del loro accesso al 
territorio.»; 

   c)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Nelle ipotesi di cui all’articolo 18, comma 1, 

del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 
1998, allo straniero sono fornite adeguate informazioni, 
in una lingua a lui comprensibile, in ordine al diritto al 
periodo di recupero e riflessione, al diritto di chiedere il 
permesso di soggiorno di cui allo stesso articolo 18, ove 
ne ricorrano i presupposti, nonché informazioni sulla pos-
sibilità di ottenere la protezione internazionale ai sensi 
del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251.».   
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  Art. 11.

      Modifiche all’articolo 17 del decreto legislativo 
18 agosto 2015, n. 142, e disposizioni di coordinamento    

      1. All’articolo 17 del decreto legislativo 18 agosto 
2015, n. 142, il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Ai richiedenti protezione internazionale per i 
quali emergono oggettivi indicatori tali da far ritenere che 
siano vittime di tratta o di riduzione o mantenimento in 
schiavitù o servitù o identificate come tali, si applica il 
programma unico di emersione, assistenza e integrazione 
sociale di cui all’articolo 18, comma 3  -bis  , del testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-
zione e norme sulla condizione dello straniero di cui al 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.». 

 2. All’articolo 32 del decreto legislativo 28 gennaio 
2008, n. 25, al comma 3  -bis   è aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: «In tal caso si applica l’articolo 17, comma 2, 
del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142.».   

  Art. 12.

      Modifica all’articolo 76 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di spese di 
giustizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115    

     1. All’articolo 76 del testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 115, al comma 4  -ter  , dopo la parola: «601,» 
è inserita la seguente: «601.1,». 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, va-
lutati in euro 268.800 annui a decorrere dall’anno 2026, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo 
per il recepimento della normativa europea, di cui all’arti-
colo 41  -bis   della legge 24 dicembre 2012, n. 234.   

  Art. 13.

      Modifiche all’articolo 25  -quinquies   del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231    

     1. All’articolo 25  -quinquies    del decreto legislati-
vo 8 giugno 2001, n. 231, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo la lettera   c)    è aggiunta la 
seguente:  

 «c  -bis  ) per il delitto di cui all’articolo 601.1 la 
sanzione pecuniaria da cento a seicento quote.»; 

   b)    al comma 2, dopo le parole: «per la durata non 
inferiore ad un anno» sono inserite le seguenti:  

 «; nei casi di condanna per il delitto indicato nel 
comma 1, lettera c  -bis  ), si applicano le sanzioni interdit-
tive previste dall’articolo 9, comma 2, per una durata non 
inferiore a sei mesi».   

  Art. 14.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 9, comma 1, 
lettera   b)  , e dall’articolo 12, le amministrazioni interes-
sate provvedono agli adempimenti previsti dal presente 
decreto, con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 12 giugno 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 ROCCELLA, Ministro per la 
famiglia, la natalità e le 
pari opportunità 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 CALDERONE, Ministro del 
lavoro e delle politiche 
sociali 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 SCHILLACI, Ministro della 
salute 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 
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   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n.214 del 12 settembre 1988:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legi-
slativo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — La legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante: «Norme generali 
sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’ attuazione della 
normativa dell’Unione europea», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 3 del 4 gennaio 2013. 

 — Si riporta l’allegato A, numero 19), della legge13 giugno 2025, 
n. 91, recante: «Delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di dele-
gazione europea 2024», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 145, del 
25 giugno 2025:  

 — «Allegato A 
   Omissis  . 
 19) direttiva (UE) 2024/1712 del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 13 giugno 2024, che modifica la direttiva 2011/36/UE con-
cernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la 
protezione delle vittime. 

   Omissis  .». 
 — La direttiva (UE) 2024/1712 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 13 giugno 2024, che modifica la direttiva 2011/36/UE 
concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani 
e la protezione delle vittime è pubblicata nella GUUE 24 giugno 2024, 
Serie L. 

 — Il regolamento (UE) 2024/1348 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 14 maggio 2024, che stabilisce una procedura comune 
di protezione internazionale nell’Unione europea e abroga la direttiva 
2013/32/UE è pubblicato nella GUUE 22 maggio 2024, Serie L. 

 — La direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della 
tratta di esseri umani e la protezione delle vittime è pubblicata nella 
GUUE 15 aprile 2011, n. L 101. 

 — Il regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, recante: «Approva-
zione del testo definitivo del codice penale» è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 251 del 26 ottobre 1930. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, 
n. 447, recante: «Approvazione del codice di procedura penale» è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 250 del 24 ottobre 1988. 

 — Il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante: «Testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero» è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 191 del 18 agosto 1998. 

 — Si riporta l’articolo 52 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1999, n. 394, recante: «Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma 
dell’articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 258 del 3 novembre 1999:  

 «Art. 52    (Registro delle associazioni e degli enti che svolgono 
attività a favore degli immigrati).     — 1. Presso il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, è istituito il registro delle associazioni, degli 
enti e degli altri organismi privati che svolgono le attività a favore degli 
stranieri immigrati, previste dal testo unico. Il registro è diviso in due 
sezioni:  

   a)   nella prima sezione sono iscritti associazioni, enti e altri or-
ganismi privati che svolgono attività per favorire l’integrazione sociale 
degli stranieri, ai sensi dell’articolo 42 del testo unico; 

   b)   nella seconda sezione sono iscritti associazioni, enti ed al-
tri organismi privati abilitati alla realizzazione dei programmi di assi-
stenza e protezione sociale degli stranieri di cui all’articolo 18 del testo 
unico.140 

 2. L’iscrizione al registro di cui al comma 1, lettera   a)  , è condi-
zione necessaria per accedere direttamente o attraverso convenzioni con 
gli enti locali o con le amministrazioni statali, al contributo del Fondo 
nazionale per l’integrazione di cui all’articolo 45 del testo unico. 

 3. Non possono essere iscritti nel registro le associazioni, enti o 
altri organismi privati il cui rappresentante legale o uno o più compo-
nenti degli organi di amministrazione e di controllo, siano sottoposti a 
procedimenti per l’applicazione di una misura di prevenzione o a pro-
cedimenti penali per uno dei reati previsti dal testo unico o risultino es-
sere stati sottoposti a misure di prevenzione o condannati, ancorché con 
sentenza non definitiva, per uno dei delitti di cui agli articoli 380 e 381 
del codice di procedura penale, salvo che i relativi procedimenti si siano 
conclusi con un provvedimento che esclude il reato o la responsabilità 
dell’interessato, e salvi in ogni caso gli effetti della riabilitazione.». 

 — Il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante: «Disci-
plina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 
società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 
dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300» è pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 140 del 19 giugno 2001. 

 — La legge 11 agosto 2003, n. 228, recante: «Misure contro la trat-
ta di persone» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 195 del 23 agosto 
2003. 

 — Il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, recante: «At-
tuazione della direttiva 2004/83/CE recante norme minime sull’attribu-
zione, a cittadini di Paesi terzi o apolidi, della qualifica del rifugiato 
o di persona altrimenti bisognosa di protezione internazionale, nonché 
norme minime sul contenuto della protezione riconosciuta» è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 3 del 4 gennaio 2008. 

 — Il decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, recante: «Attua-
zione della direttiva 2005/85/CE recante norme minime per le procedu-
re applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e della revoca 
dello status di rifugiato» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 40 del 
16 febbraio 2008. 

 — Il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24, recante: «Attuazione 
della direttiva 2011/36/UE, relativa alla prevenzione e alla repressione 
della tratta di esseri umani e alla protezione delle vittime, che sostituisce 
la decisione quadro 2001/629/GAI» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 60 del 13 marzo 2014. 

 — Il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, recante: «Attuazio-
ne della direttiva 2013/33/UE recante norme relative all’accoglienza dei 
richiedenti protezione internazionale, nonché della direttiva 2013/32/
UE, recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca 
dello status di protezione internazionale» è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 214 del 15 settembre 2015.   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti alla direttiva (UE) 2024/1712 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024 si vedano le note alle 
premesse.   
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  Note all’art. 2:

      — Si riporta l’articolo 1 del citato decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 24, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 1    (Principi generali).    — 1. Nell’attuazione delle disposi-
zioni del presente decreto legislativo, si tiene conto, sulla base di una 
valutazione individuale della vittima, delle esigenze specifiche, ivi com-
prese quelle di accoglienza delle persone vulnerabili quali i minori, i 
minori non accompagnati, gli anziani, i disabili, le donne, in particolare 
se in stato di gravidanza, i genitori singoli con figli minori, le persone 
con disturbi psichici, le persone che hanno subìto torture, stupri o altre 
forme gravi di violenza psicologica, fisica, sessuale o di genere. 

 2. Il presente decreto legislativo non pregiudica i diritti, gli obbli-
ghi e le responsabilità dello Stato e degli individui, ai sensi del diritto 
internazionale, compresi il diritto internazionale umanitario e il diritto 
internazionale dei diritti umani e, in particolare, laddove applicabili, la 
Convenzione relativa allo statuto dei rifugiati, di cui alla legge 24 luglio 
1954, n. 722L. 24 luglio 1954, n. 722, e il Protocollo relativo allo statuto 
dei rifugiati di cui alla legge 14 febbraio 1970, n. 95, relativi allo stato 
dei rifugiati e al principio di non respingimento.».   

  Note all’art. 3:

     — Si riportano gli articoli 600, 601, 602  -ter   e 609  -decies    del codi-
ce penale, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 600    (Riduzione o mantenimento in schiavitù) —    Chiun-
que esercita su una persona poteri corrispondenti a quelli del diritto di 
proprietà ovvero chiunque riduce o mantiene una persona in uno stato 
di soggezione continuativa, costringendola a prestazioni lavorative o 
sessuali, ivi compresa la realizzazione di immagini, video o materiale 
analogo di natura sessuale, all’accattonaggio, alla maternità surrogata, 
al matrimonio forzato, all’adozione illegale o a sottoporsi al prelievo di 
organi o comunque al compimento di attività illecite che ne comportino 
lo sfruttamento, è punito con la reclusione da otto a venti anni. 

 La riduzione o il mantenimento nello stato di soggezione ha luo-
go quando la condotta è attuata mediante violenza, minaccia, inganno, 
abuso di autorità o approfittamento di una situazione di vulnerabilità, di 
inferiorità fisica o psichica o di una situazione di necessità, o mediante 
la promessa o la dazione di somme di denaro o di altri vantaggi a chi ha 
autorità sulla persona.». 

 «Art. 601    (Tratta di persone) —    È punito con la reclusione 
da otto a venti anni chiunque recluta, introduce nel territorio dello 
Stato, trasferisce anche al di fuori di esso, trasporta, cede l’autorità 
sulla persona, ospita una o più persone che si trovano nelle condizioni 
di cui all’articolo 600, ovvero, realizza le stesse condotte su una o più 
persone, mediante inganno, violenza, minaccia, abuso di autorità o 
approfittamento di una situazione di vulnerabilità, di inferiorità fisi-
ca, psichica o di necessità, o mediante promessa o dazione di denaro 
o di altri vantaggi alla persona che su di essa ha autorità, al fine di 
indurle o costringerle a prestazioni lavorative o sessuali, ivi compre-
sa la realizzazione di immagini, video o materiale analogo di natura 
sessuale, ovvero all’accattonaggio o alla maternità surrogata, al matri-
monio forzato, all’adozione illegale o a sottoporsi al prelievo di organi 
o comunque al compimento di attività illecite che ne comportano lo 
sfruttamento.». 

 «Art. 602  -ter      (Circostanze aggravanti) —     La pena per i reati 
previsti dagli articoli 600, 601 primo e secondo comma e 602 è aumen-
tata da un terzo alla metà:  

   a)   se la persona offesa è minore degli anni diciotto; 
   b)   se i fatti sono diretti allo sfruttamento della prostituzione o 

al fine di sottoporre la persona offesa al prelievo di organi; 
   c)   se dal fatto deriva un grave pericolo per la vita o l’integrità 

fisica o psichica della persona offesa. 
 c  -bis  ) se l’autore del reato ha diffuso o ha agevolato la diffu-

sione, mediante l’utilizzo della rete internet o di altre reti o mezzi di co-
municazione, di immagini, video o analogo materiale di natura sessuale 
relativo alla vittima. 

 Se i fatti previsti dal titolo VII, capo III, del presente libro sono 
commessi al fine di realizzare od agevolare i delitti di cui agli articoli 
600, 601 e 602, le pene ivi previste sono aumentate da un terzo alla 
metà. 

 Nei casi previsti dagli articoli 600  -bis  , primo comma, e 600  -ter  , 
la pena è aumentata da un terzo alla metà se il fatto è commesso con 
violenza o minaccia. 

 Nei casi previsti dagli articoli 600  -bis  , primo e secondo com-
ma, 600  -ter  , primo comma, e 600  -quinquies  , la pena è aumentata da un 
terzo alla metà se il fatto è commesso approfittando della situazione di 
necessità del minore. 

 Nei casi previsti dagli articoli 600  -bis  , primo e secondo comma, 
600  -ter   e 600  -quinquies  , nonché dagli articoli 600, 601 e 602, la pena è 
aumentata dalla metà ai due terzi se il fatto è commesso in danno di un 
minore degli anni sedici. 

 Nei casi previsti dagli articoli 600  -bis  , primo comma, e 600  -ter  , 
nonché, se il fatto è commesso in danno di un minore degli anni diciot-
to, dagli articoli 600, 601 e 602, la pena è aumentata dalla metà ai due 
terzi se il fatto è commesso da un ascendente, dal genitore adottivo, o 
dal loro coniuge o convivente, dal coniuge o da affini entro il secondo 
grado, da parenti fino al quarto grado collaterale, dal tutore o da persona 
a cui il minore è stato affidato per ragioni di cura, educazione, istruzio-
ne, vigilanza, custodia, lavoro, ovvero da pubblici ufficiali o incaricati 
di pubblico servizio nell’esercizio delle loro funzioni ovvero ancora se 
è commesso in danno di un minore in stato di infermità o minorazione 
psichica, naturale o provocata. 

 Nei casi previsti dagli articoli 600  -bis  , primo comma, e 600  -ter  , 
nonché dagli articoli 600, 601 e 602, la pena è aumentata dalla metà ai 
due terzi se il fatto è commesso mediante somministrazione di sostanze 
alcoliche, narcotiche, stupefacenti o comunque pregiudizievoli per la 
salute fisica o psichica del minore, ovvero se è commesso nei confronti 
di tre o più persone. 

 Nei casi previsti dagli articoli 600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 
600  -quater  .1. e 600  -quinquies  , la pena è aumentata. 

   a)   se il reato è commesso da più persone riunite; 
   b)   se il reato è commesso da persona che fa parte di un’asso-

ciazione per delinquere e al fine di agevolarne l’attività; 
   c)   se il reato è commesso con violenze gravi o se dal fatto 

deriva al minore, a causa della reiterazione delle condotte, un pregiu-
dizio grave; 

 c  -bis  ) se dal fatto deriva pericolo di vita per il minore. 
 Le pene previste per i reati di cui al comma precedente sono 

aumentate in misura non eccedente i due terzi nei casi in cui gli stessi 
siano compiuti con l’utilizzo di mezzi atti ad impedire l’identificazione 
dei dati di accesso alle reti telematiche. 

 Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli artico-
li 98 e 114, concorrenti con le circostanze aggravanti di cui alla presente 
sezione, non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto 
a queste e le diminuzioni di pena si operano sulla quantità della stessa 
risultante dall’aumento conseguente alle predette aggravanti.». 

 «Art. 609  -decies      (Comunicazione al tribunale per i minoren-
ni) —    Quando si procede per taluno dei delitti previsti dagli articoli 
600, 600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quinquies  , 601, 601.1, 602, 609  -bis  , 609  -ter  , 
609  -quinquies  , 609  -octies   e 609  -undecies   commessi in danno di mi-
norenni, ovvero per il delitto previsto dall’articolo 609  -quater   o per i 
delitti previsti dagli articoli 572 e 612  -bis  , se commessi in danno di un 
minorenne o da uno dei genitori di un minorenne in danno dell’altro ge-
nitore, il procuratore della Repubblica ne dà notizia al procuratore della 
Repubblica presso il tribunale per i minorenni. 

 Qualora riguardi taluno dei delitti previsti dagli articoli 572, 
609  -ter   e 612  -bis  , commessi in danno di un minorenne o da uno dei 
genitori di un minorenne in danno dell’altro genitore, la comunicazione 
di cui al primo comma si considera effettuata anche ai fini dell’adozione 
dei provvedimenti di cui agli articoli 155 e seguenti, nonché 330 e 333 
del codice civile. 

 Nei casi previsti dal primo comma, l’assistenza affettiva e psi-
cologica della persona offesa minorenne è assicurata, in ogni stato e 
grado del procedimento, dalla presenza dei genitori o di altre persone 
idonee indicate dal minorenne, nonché di gruppi, fondazioni, associa-
zioni od organizzazioni non governative di comprovata esperienza nel 
settore dell’assistenza e del supporto alle vittime dei reati di cui al primo 
comma e iscritti in apposito elenco dei soggetti legittimati a tale scopo, 
con il consenso del minorenne, e ammessi dall’autorità giudiziaria che 
procede. 

 In ogni caso al minorenne è assicurata l’assistenza dei servizi 
minorili dell’Amministrazione della giustizia e dei servizi istituiti dagli 
enti locali. 

 Dei servizi indicati nel terzo comma si avvale altresì l’autorità 
giudiziaria in ogni stato e grado del procedimento.».   
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  Note all’art. 4:

      — Si riporta l’articolo 4 del citato decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 24, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 4    (Minori non accompagnati vittime di tratta).    — 1. I mi-
nori non accompagnati vittime di tratta devono essere adeguatamente 
informati sui loro diritti, incluso l’eventuale accesso alla procedura di 
determinazione della protezione internazionale. 

 2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro degli affari esteri, il Ministro dell’interno, 
il Ministro della giustizia, il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali e il Ministro della salute, da adottarsi entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto legislativo, sono definiti i 
meccanismi attraverso i quali, nei casi in cui sussistano fondati dubbi 
sulla minore età della vittima e l’età non sia accertabile da documenti 
identificativi, nel rispetto del superiore interesse del minore, si proce-
de alla determinazione dell’età dei minori non accompagnati vittime 
di tratta anche attraverso una procedura multidisciplinare di determi-
nazione dell’età, condotta da personale specializzato e secondo pro-
cedure appropriate che tengano conto anche delle specificità relative 
all’origine etnica e culturale del minore, nonché, se del caso, all’iden-
tificazione dei minori mediante il coinvolgimento delle autorità diplo-
matiche. Nelle more della determinazione dell’età e dell’identifica-
zione, al fine dell’accesso immediato all’assistenza, al sostegno e alla 
protezione, la vittima di tratta è considerata minore. Per la medesima 
finalità la minore età dello straniero è, altresì, presunta nel caso in 
cui la procedura multidisciplinare svolta non consenta di stabilire con 
certezza l’età dello stesso. 

 2  -bis   . All’articolo 13 della legge 11 agosto 2003, n. 228, il com-
ma 2 è sostituito dal seguente:  

 2. Quando la vittima dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 
del codice penale è persona straniera resta salva l’applicabilità dell’ar-
ticolo 18 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Particolare tutela è garantita nei 
confronti dei minori stranieri non accompagnati, che non possono essere 
collocati in strutture destinate agli adulti, agli stessi è altresì garantita 
l’assistenza fornita dai servizi istituiti dagli enti locali in coordinamento 
con gli enti che realizzano il programma unico di cui all’articolo 18, 
comma 3  -bis  , del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 
del 1998, con la predisposizione di un programma specifico di assisten-
za che assicuri adeguate condizioni di accoglienza e di assistenza psico-
sociale, sanitaria e legale e con la previsione di progetti individualizzati 
di integrazione nonché soluzioni di lungo periodo, anche oltre il compi-
mento della maggiore età.».   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta l’articolo 5 del citato decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 24, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 5    (Obblighi di formazione).    — 1. All’interno dei percorsi 
di formazione realizzati dalle amministrazioni competenti nell’ambito 
della propria autonomia organizzativa sono previsti specifici moduli 
formativi periodici e specialistici sulle questioni inerenti alla tratta degli 
esseri umani per i pubblici ufficiali interessati e per tutti gli operatori 
che possono entrare in contatto con le vittime effettive o potenziali della 
tratta di esseri umani. 

 1  -bis  . Nella definizione delle linee programmatiche sulla forma-
zione proposte annualmente dal Ministro della giustizia alla Scuola su-
periore della magistratura, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto 
legislativo 30 gennaio 2006, n. 26, sono inserite iniziative formative 
specifiche dirette alla conoscenza e al contrasto alla tratta di esseri uma-
ni nel quadro normativo sovranazionale e interno, volte a favorire l’ac-
quisizione di competenze finalizzate anche all’emersione dei reati, alla 
tutela dei diritti umani e alla tutela delle vittime costrette a compiere atti 
illeciti in conseguenza diretta dei reati commessi in loro danno, nonché 
al perseguimento delle condotte realizzate mediante l’utilizzo della rete 
internet o di altre reti o mezzi di comunicazione.».   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta l’articolo 12 della citata legge 11 agosto 2003, n. 228, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 12    (Fondo per le misure anti-tratta)   .— 1. A decorrere dalla 
data di entrata in vigore della presente legge è istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri il Fondo per le misure anti-tratta. 

 2. Il Fondo è destinato al finanziamento dei programmi di assi-
stenza e di integrazione sociale in favore delle vittime, nonché delle al-
tre finalità di protezione sociale previste dall’articolo 18 del testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286. 

 2  -bis  . Il Fondo per le misure anti-tratta è anche destinato all’in-
dennizzo delle vittime dei reati previsti al comma 3. 

 2  -ter  . L’indennizzo, nel rispetto della disponibilità del Fondo e 
del numero di istanze pervenute nell’anno di riferimento, è corrisposto 
in misura non inferiore a euro 1.500 e non superiore a euro 10.000 per 
ciascuna vittima, detratte le somme erogate alle vittime, a qualunque 
titolo, da soggetti pubblici e privati e fatte salve le provvidenze in fa-
vore delle vittime di reato previste da altre disposizioni di legge, se più 
favorevoli. 

 2  -quater  . La domanda di accesso al Fondo ai fini dell’indenniz-
zo è presentata alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento 
per le pari opportunità, a pena di decadenza, entro due anni dal pas-
saggio in giudicato della sentenza di condanna che ha riconosciuto il 
diritto al risarcimento del danno ovvero dalla pronuncia di sentenza non 
definitiva che condanna al pagamento di una provvisionale, emesse suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto. Quando 
l’autore del reato è stato ammesso al patrocinio a spese dello Stato nel 
procedimento in cui è stata accertata la sua responsabilità, la domanda 
è presentata entro sei mesi dal passaggio in giudicato della sentenza di 
condanna. 

 2  -quinquies  . Quando è ignoto l’autore del reato, la domanda 
di cui al comma 2  -quater   è presentata entro sei mesi dal deposito del 
provvedimento di archiviazione, emesso ai sensi dell’articolo 415 del 
codice di procedura penale o dal passaggio in giudicato della sentenza di 
assoluzione, successivamente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

 2  -sexies  . (Abrogato). 
 2  -septies  . La Presidenza del Consiglio dei ministri è surrogata, 

fino all’ammontare delle somme corrisposte a titolo di indennizzo a va-
lere sul Fondo, nei diritti della parte civile o dell’attore verso il soggetto 
condannato al risarcimento del danno. 

 3. Al Fondo di cui al comma 1 sono assegnate le somme stanzia-
te dall’articolo 18 del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, nonché i proventi della confisca ordinata a seguito di sen-
tenza di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti 
per uno dei delitti previsti dagli articoli 416, sesto comma, 600, 601, 602 
e 603  -bis   del codice penale e i proventi della confisca ordinata, per gli 
stessi delitti, ai sensi dell’articolo 12- sexies del decreto-legge 8 giugno 
1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, 
n. 356, e successive modificazioni, in deroga alle disposizioni di cui ai 
commi 4  -bis   e 4  -ter   del medesimo articolo. 

 4. All’articolo 80, comma 17, lettera   m)  , della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, ad esclusione 
delle somme stanziate dall’articolo 18». 

 5. Il comma 2 dell’articolo 58 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, è abrogato.».   

  Note all’art. 7:
     — Per i riferimenti al decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24 si 

vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 8:
      — Si riporta il testo dell’articolo 18 del citato decreto legislativo 

25 luglio 1998, n. 286:  
 «Art. 18    (Soggiorno per motivi di protezione sociale).    — 

1. Quando, nel corso di operazioni di polizia, di indagini o di un proce-
dimento per taluno dei delitti di cui all’articolo 3 della legge 20 febbraio 
1958, n. 75, o di quelli previsti dall’articolo 380 del codice di procedura 
penale, ovvero nel corso di interventi assistenziali dei servizi sociali 
degli enti locali o degli enti che realizzano il programma unico di cui 
al comma 3  -bis  , siano accertate situazioni di tratta, violenza o di grave 
sfruttamento nei confronti di uno straniero, ed emergano concreti peri-
coli per la sua incolumità, per effetto dei tentativi di sottrarsi ai condi-
zionamenti di un’associazione dedita ad uno dei predetti delitti o delle 
dichiarazioni rese nel corso delle indagini preliminari o del giudizio, il 
questore, anche su proposta del Procuratore della Repubblica, o con il 
parere favorevole della stessa autorità, rilascia uno speciale permesso 
di soggiorno per consentire allo straniero di sottrarsi alla violenza ed 
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ai condizionamenti dell’organizzazione criminale e di beneficiare delle 
misure di assistenza erogate nell’ambito del programma unico di emer-
sione, assistenza e integrazione sociale di cui al comma 3  -bis  . 

 2. Con la proposta o il parere di cui al comma 1, sono comunicati 
al questore gli elementi da cui risulti la sussistenza delle condizioni ivi 
indicate, con particolare riferimento alla gravità ed attualità del pericolo 
ed agli indicatori di tratta, violenza o grave sfruttamento, nonché alla 
rilevanza del contributo offerto dallo straniero per l’efficace contrasto 
dell’organizzazione criminale ovvero per la individuazione o cattura 
dei responsabili dei delitti indicati nello stesso comma. Le modalità di 
partecipazione al programma di assistenza ed integrazione sociale sono 
comunicate al Sindaco. 

 3. Con il regolamento di attuazione sono stabilite le disposi-
zioni occorrenti per l’affidamento della realizzazione del programma 
a soggetti diversi da quelli istituzionalmente preposti ai servizi sociali 
dell’ente locale, e per l’espletamento dei relativi controlli. Con lo stesso 
regolamento sono individuati i requisiti idonei a garantire la competen-
za e la capacità di favorire l’assistenza e l’integrazione sociale, nonché 
la disponibilità di adeguate strutture organizzative dei soggetti predetti. 

 3  -bis  . Per gli stranieri e per i cittadini di cui al comma 6  -bis   del 
presente articolo, vittime dei reati previsti dagli articoli 600, 601 e 602 
del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 del pre-
sente articolo si applica, sulla base del Piano nazionale d’azione contro 
la tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani, di cui all’articolo 13, 
comma 2  -bis  , della legge 11 agosto 2003, n. 228, un programma unico 
di emersione, assistenza e integrazione sociale che garantisce, in via 
transitoria, alle vittime presunte adeguate condizioni di alloggio, di vitto 
e di assistenza sanitaria, ai sensi dell’articolo 13 della legge n. 228 del 
2003 e alle vittime identificate, anche la prosecuzione dell’assistenza e 
l’integrazione sociale, ai sensi del comma 1 di cui al presente articolo. 
Le misure di assistenza, incluse quelle del programma unico, sono rico-
nosciute indipendentemente dal luogo di sfruttamento. Esse sono attuate 
su base consensuale ed informata e si fondano su un approccio incen-
trato sulle vittime e sensibile alle specificità di genere, delle persone 
con disabilità e dei minori. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri o dell’Autorità politica delegata in materia di pari opportunità, 
di concerto con il Ministro dell’interno, il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali e il Ministro della salute, da adottarsi entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa con la 
Conferenza Unificata, è definito il programma di emersione, assistenza 
e di integrazione sociale di cui al presente comma e le relative modalità 
di attuazione e finanziamento. 

 3  -ter  . Quando, nell’ambito delle procedure previste dal Mec-
canismo Nazionale di Referral, di cui all’articolo 13, comma 2  -quater  , 
della legge 11 agosto 2003, n. 228, emergono oggettivi indicatori di 
tratta tali da far ritenere che una persona straniera subisca o abbia subito 
una situazione di tratta di persone, violenza o grave sfruttamento, di 
detta situazione vengono informati gli enti che realizzano il programma 
unico di cui al comma 3  -bis  . Tali enti, in presenza dei presupposti, atti-
vano le misure di competenza e ne danno comunicazione al questore per 
il rilascio di un attestato nominativo recante il codice univoco d’identità, 
assegnato in esito alle attività di fotosegnalamento svolte, la fotografia 
del titolare e le generalità dichiarate dallo straniero, valido per un perio-
do di recupero e riflessione della durata di quarantacinque giorni. 

 3  -quater  . Salvo quanto previsto dall’articolo 13, comma 1, nes-
suna esecuzione di rimpatrio può aver luogo nei confronti della persona 
alla quale è stato riconosciuto il periodo di recupero e riflessione di cui 
al comma 3  -ter   prima della scadenza di tale periodo e sempre che non 
sussistano le condizioni per il rilascio del permesso di soggiorno di cui 
al comma 1. Durante tale periodo alla persona sono garantite le misure 
transitorie di cui al comma 3  -bis  . Al termine del periodo, ove sussistano 
i presupposti, il questore rilascia il permesso di soggiorno di cui al com-
ma 1, fatta salva la possibilità per la persona di chiedere la protezione 
internazionale. 3  -quinquies  . Fuori dai casi previsti nell’articolo 18  -ter  , 
in attesa del rilascio del permesso di soggiorno di cui al comma 1, lo 
straniero, cui è stata rilasciata dal competente ufficio la ricevuta atte-
stante l’avvenuta presentazione della richiesta, può legittimamente sog-
giornare nel territorio dello Stato e svolgere l’attività lavorativa trascor-
si quarantacinque giorni dalla presentazione della domanda se il ritardo 
non può essere attribuito al richiedente, fino a eventuale comunicazione 
da parte dell’autorità di pubblica sicurezza, da notificare anche al datore 
di lavoro, che attesta l’esistenza dei motivi ostativi al rilascio del per-
messo di soggiorno. 

 4. Il permesso di soggiorno rilasciato a norma del presente arti-
colo reca la dicitura casi speciali, ha la durata di un anno e può essere 
rinnovato per un anno, o per il maggior periodo occorrente per l’inse-

rimento socio-lavorativo o per motivi di giustizia. Esso è revocato in 
caso di interruzione del programma o di condotta incompatibile con le 
finalità dello stesso, segnalate dal procuratore della Repubblica o, per 
quanto di competenza, dagli enti di cui all’articolo 52, comma 1, lettera 
  b)   del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999 n. 394, o 
comunque accertate dal questore, ovvero quando vengono meno le altre 
condizioni che ne hanno giustificato il rilascio. 

 4  -bis  . I titolari del permesso di soggiorno di cui al presente arti-
colo possono beneficiare dell’assegno di inclusione di cui all’articolo 1 
del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 luglio 2023, n. 85. A essi non si applicano le disposizioni 
dell’articolo 2, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del medesimo decreto-legge 
n. 48 del 2023. 

 5. Il permesso di soggiorno previsto dal presente articolo con-
sente l’accesso ai servizi assistenziali e allo studio, nonché l’iscrizio-
ne al centro per l’impiego e lo svolgimento di lavoro subordinato, fatti 
salvi i requisiti minimi di età. Qualora, alla scadenza del permesso di 
soggiorno, l’interessato risulti avere in corso un rapporto di lavoro, il 
permesso può essere ulteriormente prorogato o rinnovato per la durata 
del rapporto medesimo o, se questo è a tempo indeterminato, con le 
modalità stabilite per tale motivo di soggiorno. Il permesso di soggiorno 
previsto dal presente articolo può essere altresì convertito in permesso 
di soggiorno per motivi di studio qualora il titolare sia iscritto ad un 
corso regolare di studi. 

 6. Il permesso di soggiorno previsto dal presente articolo può 
essere altresì rilasciato, all’atto delle dimissioni dall’istituto di pena, 
anche su proposta del procuratore della Repubblica o del giudice di 
sorveglianza presso il tribunale per i minorenni, allo straniero che ha 
terminato l’espiazione di una pena detentiva, inflitta per reati commessi 
durante la minore età, e ha dato prova concreta di partecipazione a un 
programma di assistenza e integrazione sociale. 

 6  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quan-
to compatibili, anche ai cittadini di Stati membri dell’Unione europea 
che si trovano nelle medesime condizioni di cui al comma 1. 

 7. L’onere derivante dal presente articolo è valutato in euro 
2.582.284,49 (lire 5 miliardi) per l’anno 1997 e in euro 5.164.568,99 
(lire 10 miliardi) annui a decorrere dall’anno 1998.”.   

  Note all’art. 9:

     — Si riportano i commi 2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater    dell’articolo 13 del-
la citata legge 11 agosto 2003, n. 228, come modificati dal presente 
decreto:  

 «Art. 13    (Istituzione di uno speciale programma di assistenza 
per le vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice 
penale).    — 1. Fuori dei casi previsti dall’articolo 16  -bis   del decreto-
legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 marzo 1991, n. 82, e successive modificazioni, per le vittime dei 
reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, come sostituiti, 
rispettivamente, dagli articoli 1 e 2 della presente legge, è istituito, 
nei limiti delle risorse di cui al comma 3, uno speciale programma 
di assistenza che garantisce, in via transitoria, adeguate condizioni di 
alloggio, di vitto e di assistenza sanitaria. Il programma è definito con 
regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per le pari opportu-
nità di concerto con il Ministro dell’interno e con il Ministro della 
giustizia. 

 2. Qualora la vittima del reato di cui ai citati articoli 600 e 601 
del codice penale sia persona straniera restano comunque salve le dispo-
sizioni dell’articolo 18 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 286 del 1998. Particolare tutela deve essere garantita nei confronti 
dei minori stranieri non accompagnati, predisponendo un programma 
specifico di assistenza che assicuri adeguate condizioni di accoglienza 
e di assistenza psico-sociale, sanitaria e legale, prevedendo soluzioni di 
lungo periodo, anche oltre il compimento della maggiore età. 

 2  -bis  . Al fine di definire strategie pluriennali di intervento per la 
prevenzione e il contrasto al fenomeno della tratta e del grave sfrutta-
mento degli esseri umani e per la protezione, assistenza e integrazione 
sociale delle vittime, con delibera del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Autorità politica delega-
ta in materia di pari opportunità e del Ministro dell’interno nell’ambito 
delle rispettive competenze, sentiti gli altri Ministri interessati, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato il Piano nazionale d’azione 
contro la tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani. 
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 2  -ter   . Il Piano nazionale d’azione contro la tratta e il grave sfrut-
tamento degli esseri umani è elaborato, con cadenza non superiore a 
cinque anni, dal Coordinatore nazionale anti-tratta con il contributo del 
Comitato tecnico di cui all’articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 24, e prevede obiettivi strategici per contrastare la 
tratta e il grave sfruttamento in tutte le loro forme. Il Piano comprende:  

   a)   misure di prevenzione, tra cui campagne di sensibiliz-
zazione e di informazione nonché nel settore dell’istruzione e della 
formazione; 

   b)   misure volte a rafforzare il contrasto della tratta, sviluppan-
do buone prassi a favore delle indagini e dell’azione penale; 

   c)   misure volte a garantire la tempestiva identificazione, l’as-
sistenza e il sostegno alle vittime di tratta e grave sfruttamento, siano 
esse presunte o identificate, tenendo conto del sesso e dell’età; 

   d)   misure volte alla cooperazione interistituzionale e 
transfrontaliera; 

   e)   procedure per monitorare e valutare l’attuazione del Piano. 
 2  -quater  . Al fine di favorire la rapida identificazione e la pro-

tezione e l’assistenza delle vittime di tratta di persone e grave sfrutta-
mento, è adottato, con decreto dell’Autorità politica delegata in materia 
di pari opportunità, sentito il Comitato tecnico di cui al comma 2  -ter   , il 
Meccanismo Nazionale di Referral, contenente indicazioni e procedure 
operative standard finalizzate a:  

   a)   favorire la tempestiva identificazione delle vittime fin dalle 
prime fasi di accesso al territorio durante lo svolgimento delle procedure 
di riconoscimento della protezione internazionale o di richiesta di altro 
tipo di permesso di soggiorno; 

   b)   garantire l’attivazione delle procedure di segnalazione del-
le presunte vittime di tratta di persone o grave sfruttamento agli enti che 
realizzano il programma unico ai sensi dell’articolo 18, comma 3  -bis  , 
del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legi-
slativo 25 luglio 1998 n. 286; 

   c)   favorire l’adozione, a livello territoriale, di protocolli d’in-
tesa multi-agenzia tra le istituzioni e gli organismi pubblici e privati 
coinvolti a diverso titolo nel contrasto al fenomeno e nella tutela delle 
vittime della tratta di persone e del grave sfruttamento, che definiscano, 
anche attraverso l’istituzione di tavoli interistituzionali, il contesto di 
collaborazione, gli obiettivi e le procedure da adottare per la tempestiva 
identificazione delle vittime di tratta e grave sfruttamento e la loro ade-
guata assistenza e tutela; 

   d)   garantire la complementarità tra l’accesso alle misure di 
protezione per le vittime di tratta di persone e l’accesso alla procedura 
di riconoscimento della protezione internazionale; 

   e)   garantire il sostegno transfrontaliero delle vittime di tratta 
nei diversi Stati membri dell’Unione europea attraverso il punto di con-
tatto per l’orientamento transfrontaliero, individuato nel Dipartimento 
per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri per il 
tramite del servizio nazionale gratuito di pronta assistenza alle vittime 
di tratta di esseri umani e di grave sfruttamento.».   

  Note all’art. 10:
      — Si riporta l’articolo 10 del citato decreto legislativo 4 marzo 

2014, n. 24, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 10    (Disposizioni di rinvio).    — 1. Le Autorità che si oc-

cupano di tutela e assistenza delle vittime di tratta e quelle che hanno 
competenza in materia di protezione internazionale individuano misure 
di coordinamento tra le attività istituzionali di rispettiva competenza, 
anche al fine di determinare meccanismi di rinvio, qualora necessari, 
tra i due sistemi di tutela. Le procedure di identificazione e referral, 
previste dal Meccanismo Nazionale di Referral di cui all’articolo 13, 
comma 2  -quater  , della legge 11 agosto, 2003, n. 228, si applicano an-
che nell’ambito dell’accoglienza delle persone richiedenti o titolari di 
protezione internazionale e nel corso della procedura di riconoscimento 
della protezione internazionale di cui al regolamento (UE) 2024/1348, 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 maggio 2024, ivi com-
presa la fase giurisdizionale. 

 1. bis Al fine di garantire la tempestiva individuazione delle 
vittime di tratta e grave sfruttamento tra i cittadini di Paesi terzi e apo-
lidi, gli enti che realizzano il programma unico di cui all’articolo 18, 
comma 3  -bis  , del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al 
decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286, sono coinvolti sin dalle prime 
fasi del loro accesso al territorio. 

 2. Nelle ipotesi di cui all’articolo 18, comma 1, del testo unico di 
cui al decreto legislativo n. 286 del 1998, allo straniero sono fornite ade-
guate informazioni, in una lingua a lui comprensibile, in ordine al diritto 
al periodo di recupero e riflessione, al diritto di chiedere il permesso di 
soggiorno di cui allo stesso articolo 18, ove ne ricorrano i presupposti, 
nonché informazioni sulla possibilità di ottenere la protezione interna-
zionale ai sensi del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251. 

 3. All’articolo 32 del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, 
dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3  -bis  . La Commissione territo-
riale trasmette, altresì, gli atti al Questore per le valutazioni di compe-
tenza se nel corso dell’istruttoria sono emersi fondati motivi per ritenere 
che il richiedente è stato vittima dei delitti di cui agli articoli 600 e 601 
del codice penale.».   

  Note all’art. 11:
      — Si riporta l’articolo 17 del citato decreto legislativo 18 agosto 

2015, n. 142, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 17    (Accoglienza di persone portatrici di esigenze parti-

colari).    — 1. Le misure di accoglienza previste dal presente decreto 
tengono conto della specifica situazione delle persone vulnerabili, quali 
i minori, i minori non accompagnati, i disabili, gli anziani, le donne, 
con priorità per quelle in stato di gravidanza, i genitori singoli con figli 
minori, le vittime della tratta di esseri umani, le persone affette da gravi 
malattie o da disturbi mentali, le persone per le quali è stato accertato 
che hanno subito torture, stupri o altre forme gravi di violenza psicolo-
gica, fisica o sessuale o legata all’orientamento sessuale o all’identità di 
genere, le vittime di mutilazioni genitali. 

 2. Ai richiedenti protezione internazionale per i quali emergono 
oggettivi indicatori tali da far ritenere che siano vittime di tratta o di 
riduzione o mantenimento in schiavitù o servitù o identificate come tali, 
si applica il programma unico di emersione, assistenza e integrazione 
sociale di cui all’articolo 18, comma 3  -bis  , del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 

 3. Nei centri di cui all’articolo 9 sono previsti servizi speciali di ac-
coglienza delle persone vulnerabili portatrici di esigenze particolari, indi-
viduati con il decreto ministeriale di cui all’articolo 12, assicurati anche in 
collaborazione con la ASL competente per territorio. Tali servizi garanti-
scono misure assistenziali particolari ed un adeguato supporto psicologico. 

 4. 
 5. Ove possibile, i richiedenti adulti portatori di esigenze parti-

colari sono alloggiati insieme ai parenti adulti già presenti nelle strutture 
di accoglienza. 

 6. I servizi predisposti ai sensi del comma 3 garantiscono una 
valutazione iniziale e una verifica periodica della sussistenza delle con-
dizioni di cui al comma 1, da parte di personale qualificato. 

 7. La sussistenza di esigenze particolari è comunicata dal gestore 
del centro alla prefettura presso cui è insediata la Commissione territo-
riale competente, per l’eventuale apprestamento di garanzie procedurali 
particolari ai sensi dell’articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 
28 gennaio 2008, n. 25. 

 8. Le persone che hanno subito danni in conseguenza di torture, 
stupri o altri gravi atti di violenza accedono ad assistenza o cure medi-
che e psicologiche appropriate, secondo le linee guida di cui all’artico-
lo 27, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, 
e successive modificazioni. Il personale sanitario riceve una specifica 
formazione ai sensi del medesimo articolo 27, comma 1  -bis  , ed è tenuto 
all’obbligo di riservatezza.». 

 — Si riporta dell’articolo 32, comma 3  -bis   , del citato decreto legi-
slativo 28 gennaio 2008, n. 25, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 32    (Decisione).    —   Omissis  . 
 3  -bis  . La Commissione territoriale trasmette, altresì, gli atti al Que-

store per le valutazioni di competenza se nel corso dell’istruttoria sono 
emersi fondati motivi per ritenere che il richiedente è stato vittima dei de-
litti di cui agli articoli 600 e 601 del codice penale. In tal caso si applica 
l’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142. 

   Omissis  .».   

  Note all’art. 12:
     — Si riporta l’articolo 76 del decreto del Presidente della Repub-

blica 30 maggio 2002, n. 115, recante: «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 139 del 15 giugno 2002, come modificato dal 
presente decreto:  

 «Art. 76    (Istituzione del patrocinio).    —   Omissis  . 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1501-7-2026

 4  -ter  . La persona offesa dai reati di cui agli articoli 572, 575, 
aggravato ai sensi dell’articolo 577, primo comma, numero 1, nella 
forma tentata, 577  -bis  , nella forma tentata, 583  -bis  , 609  -bis  , 609  -qua-
ter  , 609  -octies   e 612  -bis  , nonché, ove commessi in danno di minori, 
dai reati di cui agli articoli 600, 600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quinquies  , 601, 
601.1, 602, 609  -quinquies   e 609  -undecies   del codice penale, può essere 
ammessa al patrocinio anche in deroga ai limiti di reddito previsti dal 
presente decreto. Il lavoratore straniero, persona offesa del delitto pre-
visto dall’articolo 603  -bis   del codice penale, che contribuisce utilmente 
all’emersione del reato e all’individuazione dei responsabili, è ammesso 
al patrocinio alle medesime condizioni di cui al primo periodo. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta l’articolo 41  -bis    della citata legge 24 dicembre 2012, 

n. 234:  
 «Art. 41  -bis      (Fondo per il recepimento della normativa euro-

pea)   . — 1. Al fine di consentire il tempestivo adeguamento dell’ordi-
namento interno agli obblighi imposti dalla normativa europea, nei soli 
limiti occorrenti per l’adempimento degli obblighi medesimi e in quanto 
non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti 
amministrazioni, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 
2015 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze un fondo, con una 
dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2015 e di 50 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2016, destinato alle sole spese derivanti da-
gli adempimenti di cui al medesimo comma 1. 

 3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari 
a 10 milioni di euro per l’anno 2015 e a 50 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2016, si provvede, quanto a 10 milioni di euro per 
l’anno 2015, mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato, 
per un corrispondente importo, delle somme del fondo di cui all’artico-
lo 5, comma 1, della legge 16 aprile 1987, n. 183, e, quanto a 50 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2016, mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  Note all’art. 13:

     — Si riporta l’articolo 25  -quinquies    del citato decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 25-quinquies   (Delitti contro la personalità individuale).     — 
1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dalla sezione I del 
capo III del titolo XII del libro II del codice penale si applicano all’ente 
le seguenti sanzioni pecuniarie:  

   a)   per i delitti di cui agli articoli 600, 601, 602 e 603  -bis  , la san-
zione pecuniaria da quattrocento a mille quote; 

   b)   per i delitti di cui agli articoli 600  -bis  , primo comma, 600  -ter  , 
primo e secondo comma, anche se relativi al materiale pornografico di 
cui all’articolo 600  -quater  .1, e 600  -quinquies  , la sanzione pecuniaria da 
trecento a ottocento quote; 

   c)   per i delitti di cui agli articoli 600  -bis  , secondo comma, 600  -
ter  , terzo e quarto comma, e 600  -quater  , anche se relativi al materiale 
pornografico di cui all’articolo 600  -quater  .1, nonché per il delitto di 
cui all’articolo 609  -undecies   la sanzione pecuniaria da duecento a set-
tecento quote. 

 c  -bis  ) per il delitto di cui all’articolo 601.1 la sanzione pecunia-
ria da cento a seicento quote. 

 2. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , si applicano le sanzioni interdittive previste dall’artico-
lo 9, comma 2, per una durata non inferiore ad un anno; nei casi di 
condanna per il delitto indicato nel comma 1, lettera c  -bis  ), si applicano 
le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, per una durata 
non inferiore a sei mesi. 

 3. Se l’ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente uti-
lizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la com-
missione dei reati indicati nel comma 1, si applica la sanzione dell’in-
terdizione definitiva dall’esercizio dell’attività ai sensi dell’articolo 16, 
comma 3.».   

  26G00130  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE

  DECRETO  19 maggio 2026 .

      Modifiche al decreto 13 aprile 2022, recante «Condizioni 
e modalità di intervento del Fondo rotativo per operazioni 
di     venture capital    ».    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE

INTERNAZIONALE 

 Visto il decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, 
recante «Provvedimenti per il sostegno delle esportazioni 
italiane», e in particolare l’art. 2; 

 Vista la legge 24 aprile 1990, n. 100, recante «Norme 
sulla promozione della partecipazione a società ed impre-
se miste all’estero», e, in particolare, l’art. 1, comma 2, 
lettera h  -quinquies  ); 

 Vista la legge 21 marzo 2001, n. 84, recante «Dispo-
sizioni per la partecipazione italiana alla stabilizzazione, 
alla ricostruzione e allo sviluppo di Paesi dell’area balca-

nica», e, in particolare, l’art. 5, comma 2, lettera   c)  , che ha 
istituito presso la Simest S.p.a. un fondo autonomo e di-
stinto dal patrimonio della società medesima con finalità 
di capitale di rischio, per l’acquisizione di partecipazioni 
societarie temporanee e di minoranza in società o imprese 
costituite o da costituire nei Paesi dell’area balcanica; 

 Vista la legge 12 dicembre 2002, n. 273, recante «Mi-
sure per favorire l’iniziativa privata e lo sviluppo della 
concorrenza», e in particolare l’art. 46, che autorizza il 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale a costituire ai sensi e per le finalità di cui alla 
legge 24 aprile 1990, n. 100, fondi rotativi per favorire il 
processo di internazionalizzazione delle imprese italiane; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205 e, in partico-
lare, l’art. 1, comma 270, che istituisce e disciplina il Co-
mitato agevolazioni, organo competente ad amministrare 
il Fondo 394/81, le cui competenze e funzionamento sono 
disciplinati dal decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico del 24 aprile 2019; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, re-
cante «Misure urgenti di crescita economica e per la riso-
luzione di specifiche situazioni di crisi», e in particolare 
l’art. 18  -quater  ; 
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 Visto il decreto del Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale 13 aprile 2022, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 167 del 19 lu-
glio 2022, recante «Condizioni e modalità di intervento 
del Fondo rotativo per operazioni di    venture capital   »; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
e, in particolare, l’art. 1, comma 474, lettera   c)  , che ha 
istituito, nell’ambito del fondo rotativo di cui all’art. 2, 
primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, 
n. 394, la «Sezione    venture capital    e investimenti parteci-
pativi» per le finalità di cui all’art. 18  -quater  , del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58; 

 Visto l’art. 1, comma 477, della richiamata legge 
30 dicembre 2024, n. 207, che ha previsto che la «Sezio-
ne    venture capital    e investimenti partecipativi» subentra 
automaticamente in tutte le situazioni e i rapporti giuridi-
ci attivi e passivi del fondo di cui all’art. 1, comma 932, 
della legge 27 dicembre 2006 disponendo la soppressio-
ne di quest’ultimo unitamente al comitato di cui all’art. 6 
del citato decreto 13 aprile 2022 e facendo salvi tutti gli 
atti e i provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 18  -quater  , 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, nonché 
le deliberazioni adottate dal soppresso comitato di cui 
all’art. 6 del decreto 13 aprile 2022; 

 Visto l’art. 1, comma 478, della richiamata legge 30 di-
cembre 2024, n. 207, che ha abrogato l’art. 1, comma 932, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 Visto il decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 aprile 2026, n. 50, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in ma-
teria di politiche di coesione», e in particolare l’art. 30, 
comma 11  -bis  , che ha modificato l’art. 18  -quater  , com-
ma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
prevedendo che «Il Comitato agevolazioni di cui all’art. 1, 
comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, può 
destinare una quota della Sezione di cui al comma 1, in mi-
sura non superiore a 150 milioni di euro, all’attuazione di 
interventi nel Continente africano realizzati anche senza il 
coinvestimento delle società Simest S.p.a. o Finest S.p.a.»; 

 Ritenuta la necessità che il decreto del Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale 13 aprile 
2022, recante «Condizioni e modalità di intervento del 
Fondo rotativo per operazioni di    venture capital   », sia 
adeguato alle novità normative introdotte dalla legge 
30 dicembre 2024, n. 207, e dall’art. 30, comma 11  -bis  , 
del decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 aprile 2026, n. 50; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      Modifiche al decreto 13 aprile 2022    
     1. Al decreto del Ministro degli affari esteri e della coo-

perazione internazionale 13 aprile 2022, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 167 del 19 luglio 
2022, recante «Condizioni e modalità di intervento del 

Fondo rotativo per operazioni di    venture capital    », sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il titolo è sostituito dal seguente: «Condizioni 
e modalità di intervento della sezione    venture capital    e 
investimenti partecipativi del fondo di cui all’art. 2, del 
decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394»; 

   b)    all’art. 1, comma 1:  
 1) la lettera   a)  , è sostituita dalla seguente: «  a)   

“Comitato”: il Comitato agevolazioni di cui all’art. 1, 
comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205;»; 

 2) la lettera   e)  , è sostituita dalla seguente: «  e)   
“Fondo”: la “Sezione    venture capital    e investimenti par-
tecipativi”, istituita dall’art. 1, comma 474, lettera   c)  , del-
la legge 30 dicembre 2024, n. 207, nell’ambito del fondo 
di cui all’art. 2, primo comma, del decreto-legge 28 mag-
gio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 29 luglio 1981, n. 394;»; 

   c)    all’art. 4:  
 1) al comma 1, le parole «dall’art. 8» sono so-

stituite dalle seguenti: «dall’art. 8 del presente decreto e 
dall’art. 18  -quater  , comma 2, terzo periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58»; 

 2) al comma 3, secondo periodo, le parole 
«all’art. 8» sono sostituite dalle seguenti: «dall’art. 8 del 
presente decreto e dall’art. 18  -quater  , comma 2, terzo pe-
riodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58»; 

 3) dopo il comma 4 è inserito il seguente «4  -bis   . 
Per sostenere la realizzazione di progetti di crescita nei 
Paesi africani, il Fondo può disporre, a condizioni di mer-
cato, interventi che hanno, cumulativamente, le seguenti 
caratteristiche:  

   a)   non prevedono il coinvestimento di Simest o 
di Finest o, se lo prevedono, possono derogare al limite 
di cui al primo periodo del comma 3 del presente artico-
lo. La presente lettera si applica tenuto anche conto delle 
disponibilità di capitale di Simest e Finest, delle strategie 
di investimento delle stesse e della concentrazione degli 
interventi per controparte, area geografica o settore; 

   b)   non sono soggetti a limiti di importo, fermo 
restando il limite delle disponibilità determinate confor-
memente all’art. 18  -quater  , comma 2, terzo periodo, del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58; 

   c)   sono diretti a supportare, anche in via indi-
retta o con il coinvolgimento della filiera italiana, società 
di capitali, prioritariamente piccole imprese a media ca-
pitalizzazione come definite dalla raccomandazione (UE) 
2025/1099 della Commissione del 21 maggio 2025 o im-
prese di dimensione superiore; 

   d)   sono realizzati in uno o più settori strategici 
di cui al decreto-legge 15 novembre 2023, n. 161, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 gennaio 2024, 
n. 2, e prioritariamente nei seguenti: agricoltura e sicu-
rezza alimentare, approvvigionamento e sfruttamento so-
stenibile delle risorse naturali, incluse quelle idriche ed 
energetiche, tutela dell’ambiente e adattamento ai cam-
biamenti climatici, ammodernamento e potenziamento 
delle infrastrutture, finalizzati allo sviluppo delle filiere 
produttive locali o al rafforzamento dell’occupazione o 
della capacità imprenditoriale o della sicurezza energetica 
e alimentare.»; 
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   d)   all’art. 6, i commi 1, 2, 3 e 4, primo e terzo perio-
do, sono abrogati; 

   e)   all’art. 7, comma 1, le parole «dall’art. 8» sono 
sostituite dalle seguenti: «dall’art. 8 del presente decreto e 
dall’art. 18  -quater  , comma 2, terzo periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58».   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto è trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo per la registrazione ed entra in vigore dal 
giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 maggio 2026 

 Il Ministro: TAJANI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1766

  26A03264

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  23 giugno 2026 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione dell’in-
dicazione geografica protetta (IGP) «Prosciutto di Norcia».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
sostituisce e abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, 
entrato in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubri-
cato «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il 
paragrafo 9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un 
disciplinare sono valutate e approvate dagli Stati membri 
o dai paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geo-
grafica del prodotto in questione e sono comunicate alla 
Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 che inte-
gra il regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per il 2026, registrata presso la 
Corte dei conti in data 13 febbraio 2026 con n. 193; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026, 
n. 98896, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 141 in data 2 marzo 2026, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2026» del 13 febbraio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 4 marzo 2026, n. 0106153, 
in corso di registrazione presso l’Ufficio centrale di bilan-
cio, con la quale vengono assegnati gli obiettivi ai titolari 
degli Uffici dirigenziali di livello non generale della Di-
rezione generale per la promozione della qualità agroali-
mentare, in coerenza con le priorità politiche individuate 
nella direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, n. 33234, 
nonché dalla direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026, 
n. 98896; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
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e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e Affari generali della Direzione; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1065/97 della Commis-
sione del 12 giugno 1997, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   delle Comunità europee - L 156 del 13 giugno 1997, 
con il quale è stata registrata la indicazione geografica 
protetta «Prosciutto di Norcia»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela del 
Prosciutto di Norcia IGP, che possiede i requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 1 del decreto n. 12511/2013, intesa ad 
ottenere la modifica del disciplinare di produzione della 
indicazione geografica protetta «Prosciutto di Norcia»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Um-
bria, competente per territorio, in merito alla domanda di 
modifica del disciplinare di che trattasi; 

 Visto il provvedimento, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 70 
del 25 marzo 2026, con il quale è stata resa pubblica la 
proposta di modifica del disciplinare di produzione della 
indicazione geografica protetta «Prosciutto di Norcia» ai 
fini della presentazione di opposizioni e che, entro i ter-
mini previsti dal decreto 14 ottobre 2013, non sono per-
venute opposizioni riguardo la proposta di modifica di cui 
trattasi; 

 Considerato che, a seguito dell’esito positivo del-
la procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 24, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2024/1143, 
sussistono i requisiti per approvare le modifiche ordinarie 
contenute nella domanda di modifica del disciplinare di 
produzione della indicazione geografica protetta «Pro-
sciutto di Norcia»; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione del pre-
sente decreto di approvazione delle modifiche ordinarie 
del disciplinare di produzione in questione e del relati-
vo documento unico consolidato, nonché alla comunica-
zione delle stesse modifiche ordinarie alla Commissione 
europea; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvata la modifica ordinaria al disciplinare di 

produzione della indicazione geografica protetta «Pro-
sciutto di Norcia», di cui alla proposta pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 70 del 25 marzo 2026. 

 2. Il disciplinare di produzione consolidato della indi-
cazione geografica protetta «Prosciutto di Norcia» figura 
all’allegato del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comu-
nicate, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto, alla Commissione europea. 

 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
indicazione geografica protetta «Prosciutto di Norcia» sa-
ranno pubblicati sul sito internet del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 23 giugno 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA

«PROSCIUTTO DI NORCIA» 

 Art. 1.
   Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta «Prosciutto di Norcia» è riserva-
ta al prosciutto crudo stagionato che risponde alle condizioni e ai requi-
siti stabiliti nel presente disciplinare. 

 Art. 2.
   Zona di produzione  

 L’elaborazione del «Prosciutto di Norcia» deve avvenire nella zona 
tradizionalmente vocata comprendente i comuni di Norcia, Preci, Ca-
scia, Monteleone di Spoleto, Poggiodomo, nei territori posti ad altitudi-
ne superiore ai 500 m.s.l. Il regime climatico dell’area di elaborazione 
del Prosciutto di Norcia è determinante nella dinamica del ciclo produt-
tivo che è strettamente collegato all’andamento meteorologico caratteri-
stico ed alle particolari condizioni ambientali. 

 Art. 3.
   Materie prime  

  Il Prosciutto di Norcia è ottenuto dalle cosce dei:  
   a)   suini delle razze tradizionali Large White Italiana e Landrace 

Italiana, così come migliorate dal Libro genealogico Italiano, o figli di 
verri delle stesse razze; 

   b)   suini figli di verri di razza Duroc Italiana, così come miglio-
rata dal Libro genealogico italiano; 

   c)   suini figli di verri di altre razze ovvero di verri ibridi destinati 
alla produzione del suino pesante. 

  Non sono in ogni caso ammessi:  
   a)   suini portatori di caratteri antitetici, con particolare riferimen-

to al gene responsabile della sensibilità agli stress (PSS); 
   b)   tipi genetici ed animali comunque ritenuti non conformi ai 

fini del presente disciplinare; 
   c)   animali in purezza delle razze Landrace Belga, Hampshire, 

Pietrain, Duroc e Spotted Poland. 
 Non vi è limitazione geografica all’origine dei suini. 
 L’alimentazione, unitamente alle tecniche di allevamento, concorre 

ad assicurare l’ottenimento di un suino pesante. A tal fine, sono osserva-
te le prescrizioni che seguono. 

 Gli alimenti utilizzati devono essere conformi agli    standard    
merceologici. 

 Per l’alimentazione dei suini nella fase di magronaggio, dopo l’al-
lattamento e lo svezzamento, fino a 85 chilogrammi di peso vivo, sono 
utilizzati ed impiegati in idonea concentrazione gli alimenti indicati nel-
la seguente tabella, con l’osservanza dei limiti specifici contestualmente 
prescritti per il loro impiego, da operare in modo tale che la sostanza 
secca da cereali non risulti inferiore al 45% di quella totale.   
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    L’alimentazione del suino nella fase di magronaggio deve inoltre 
tener conto delle seguenti specifiche:  

 sono ammessi l’utilizzo di minerali, l’integrazione con vitamine 
e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente dell’Unione 
europea; 

 l’alimento può essere presentato sia in forma liquida (broda) 
mediante l’utilizzo di acqua e/o di siero di latte e/o di latticello, che in 
forma secca; 

 è consentita una presenza massima di acido linoleico pari al 2% 
e di grassi pari al 7% della sostanza secca della dieta. 

 Gli alimenti ammessi nella fase di ingrasso, successiva al magro-
naggio, sono costituiti dalle materie prime riportate nella Tabella delle 
materie prime ammesse nelle quantità indicate, a esclusione della soia 
integrale tostata e/o panello di soia e della farina di pesce. L’alimenta-
zione del suino nella fase di ingrasso deve inoltre tener conto di quanto 
contenuto nelle note alla Tabella delle materie prime ammesse e nelle 
specifiche sopra elencate per la fase di magronaggio con il vincolo che 
la sostanza secca da cereali non risulti inferiore al 55% di quella totale. 

 Ai sensi del presente disciplinare le tecniche di allevamento, gli 
alimenti consentiti, le loro quantità e modalità di impiego sono finaliz-
zate ad ottenere un suino pesante tradizionale, obiettivo che deve essere 
perseguito nel tempo attraverso un’alimentazione conforme alla disci-
plina generale in vigore. 

 I suini sono inviati alla macellazione non prima che siano trascorsi 
duecentoquindici giorni e non dopo che siano trascorsi quattrocento-
cinquanta giorni dalla nascita. Il loro stato sanitario deve essere otti-
mo e come tale attestato dalla competente Autorità sanitaria; ai fini del 
presente disciplinare, dalla macellazione è escluso l’impiego di verri e 
scrofe, di carcasse non ben dissanguate ovvero caratterizzate dalla pre-
senza di miopatie conclamate (PSE e DFD ) o di postumi evidenti di 
processi flogistici e traumatici. 

 Il peso della singola carcassa deve essere compreso nell’intervallo 
corrente tra kg 110,1 e kg 180,0. 

 Le carcasse ottenute dalla macellazione devono essere classificate 
come pesanti nelle forme previste dalla normativa vigente e appartenen-
ti alle classi «E», «U», «R», ed «O» del sistema ufficiale di valutazione 
della carnosità. 

 Il peso e la classificazione della singola carcassa devono essere 
rilevati al momento della macellazione. 

 Art. 4.
   Metodo di elaborazione  

 Subito dopo la macellazione le cosce isolate della carcassa sono 
sottoposte a refrigerazione per almeno 24 ore fino al raggiungimento di 
una temperatura interna fra + 1°C e + 4°C. 

 Successivamente si passa alla rifilatura delle cosce procedendo a 
«squadro» con il piatto delle stesse. In tal modo la parte muscolosa oltre 
il «pallino» non supera 9 cm ed al prosciutto è conferita la caratteristica 
forma a «pera». 

  Prima dell’inizio della lavorazione, l’elaboratore appone a ogni 
coscia un sigillo metallico - cd. sigillo di inizio lavorazione - costituito 
da una piastrina circolare in acciaio inox con foro centrale, le cui dimen-
sioni sono indicate nella figura seguente, sulla quale compare in rilievo:  

 la sigla P.D.N. 
 la data di inizio lavorazione espressa con il mese indicato in nu-

meri romani e l’anno indicato con le due ultime cifre in numeri arabi. 
 Il sigillo è conformato in modo tale che risulta inamovibile. 

  

   Figura 1: Sigillo di inizio lavorazione 

 In sostituzione o in associazione al sigillo di inizio lavorazione è 
consentito l’utilizzo anche di altro dispositivo identificativo validato 
dall’organismo delegato che assicuri e garantisca la tracciabilità e la 
rintracciabilità del Prosciutto di Norcia. 

 La lavorazione delle cosce continua poi con la salatura che è effet-
tuata in due tempi utilizzando sale marino. Le cosce sono inizialmente 
preparate mediante la spremitura dei vasi sanguigni e successivamente 
strofinate con sale umido e sale a secco. 

 In fase di salatura viene aggiunto pepe in una percentuale non in-
feriore a 0,5% e non superiore a 2% della quantità complessiva di sale 
utilizzata su ogni coscia nelle operazioni di salatura. 

 È consentito l’utilizzo di aglio fresco, in grani o in polvere, in una 
percentuale non superiore a 2% della quantità complessiva di sale utiliz-
zata su ogni coscia nelle operazioni di salatura. 

 Dopo un periodo di 4-7 giorni ad una temperatura delle cosce com-
presa tra + 1° C e + 4° C ed umidità relativa delle celle di salatura 
compresa tra 70 e 90%, si procede alla dissalatura ed alla spremitura 
dei vasi sanguigni. 

 La seconda salatura dura 7-22 giorni con una temperatura delle 
cosce compresa tra + 1° C e + 4° C ed umidità relativa delle celle di 
salatura compresa tra 70 e 90%. 

 Successivamente le cosce sono dissalate e poste a riposo per un 
periodo di almeno due mesi. 
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 Art. 5.
   Stagionatura  

 Prima di passare alla fase di stagionatura si procede al lavaggio, 
all’asciugamento ed alla stuccatura che consiste nel rivestimento super-
ficiale della polpa e delle screpolature con un impasto di sugna che può 
contenere pepe, farina di frumento e/o farina di riso ed aromi naturali. 

 La successiva fase di stagionatura avviene in locali appositamente 
attrezzati per consentire un adeguato ricambio dell’aria e mantenere il 
giusto equilibrio termo-igrometrico. 

 Durante tale periodo è consentita la ventilazione, l’esposizione alla 
luce ed all’umidità naturale tenuto conto dei fattori climatici presenti 
nell’area di elaborazione. 

 Il periodo di stagionatura, dalla salagione alla commercializzazio-
ne non può essere inferiore a dodici mesi. 

 Al termine della stagionatura, sui prosciutti conformi ai requisiti 
prescritti dal presente disciplinare, viene apposto il contrassegno di con-
formità descritto all’art. 8. 

 In sostituzione o in associazione al contrassegno di conformità è 
consentito l’utilizzo anche di altro dispositivo identificativo validato 
dall’organismo delegato che assicuri e garantisca la tracciabilità e la 
rintracciabilità del Prosciutto di Norcia. 

 Art. 6.
   Caratteristiche  

  All’atto dell’apposizione del contrassegno di conformità e/o del di-
spositivo identificativo in sostituzione o in associazione di cui all’art. 5, 
per essere idoneo all’immissione al consumo, il Prosciutto di Norcia 
presenta le seguenti caratteristiche fisiche e organolettiche:  

  Caratteristiche fisiche.  

 Forma: caratteristica a «pera». 
 Peso: non inferiore a 8,5 Kg. 
 Aspetto al taglio: compatto, di colore dal rosato al rosso. 

  Caratteristiche organolettiche.  
 Profumo: tipico, leggermente speziato. 
 Sapore: sapido ma non salato. 

 Art. 7.
   Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli    input    e gli    output   . In questo modo, e attraverso l’iscrizio-
ne in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, degli allevatori, 
dei macellatori, degli elaboratori, degli stagionatori, dei confezionatori 
e degli affettatori nonché attraverso la denuncia alla struttura di control-
lo dei quantitativi prodotti, sono garantite la tracciabilità e la rintraccia-
bilità (da monte a valle della filiera di produzione) del prodotto. 

 Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, 
sono assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo, se-
condo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo pia-
no di controllo. 

 Art. 8.
   Designazione, etichettatura e presentazione  

 Il Prosciutto di Norcia è immesso al consumo provvisto del con-
trassegno di conformità, di cui alle figure e alla descrizione di seguito 
riportate, e/o del dispositivo identificativo in sostituzione o in associa-
zione che identificano il prodotto. 

  

   Figura 2: Contrassegno di conformità 

  

   Figura 3: Contrassegno di conformità - 
dimensioni complessive e parziali 

  Il contrassegno di conformità è apposto con marchiatura a fuoco 
e riporta:  

 la denominazione «PROSCIUTTO DI NORCIA IGP», le cui pa-
role «PROSCIUTTO DI» sono in carattere    Museo Sans 900   , sottolineate 
e disposte ad arco al di sopra della parola «norcia» riportata orizzontal-
mente in carattere    Morris Roman   , seguita al di sotto dell’abbreviazione 
«IGP» in carattere    Calibri    che inframezzano la porzione speculare della 
sottolineatura delle parole «PROSCIUTTO DI»; 

 una coppia di due numeri, in luogo delle cifre «00» «00», che indi-
ca il codice identificativo dell’elaboratore iscritto al sistema di controllo. 

 Il contrassegno di conformità viene apposto a fuoco sul piatto 
esterno del prosciutto, in possesso dei requisiti stabiliti nell’art. 6. Inol-
tre, è consentito replicare il contrassegno apponendolo anche in altre 
posizioni della cotenna del prosciutto. 

 Il Prosciutto di Norcia può anche essere immesso al consumo 
disossato, porzionato suddiviso in tranci di forma e peso variabile, o 
affettato. Tali tipologie di prodotto dovranno essere commercializzate 
previo confezionamento in idonei contenitori o involucri per alimenti, 
opportunamente sigillati ed etichettati. 

 Nella preparazione del prosciutto intero disossato o dei tranci, il 
contrassegno di conformità apposto con marchiatura a fuoco deve ri-
manere sempre visibile sul prosciutto o su ogni trancio e/o il dispositivo 
identificativo in sostituzione o in associazione deve rimanere presente. 

 La confezione del Prosciutto di Norcia preaffettato, di qualsiasi 
forma, dimensione e peso, deve presentare nel campo visivo principale, 
il logo del Prosciutto di Norcia di cui alla Figura 4 sottoriportata, re-
cante la denominazione «PROSCIUTTO DI norcia IGP», le cui parole 
«PROSCIUTTO DI» sono in carattere    Museo Sans 900   , sottolineate e 
disposte ad arco al di sopra della parola «norcia» riportata orizzontal-
mente in carattere    Morris Roman   , seguita al di sotto dall’abbreviazione 
«IGP» in carattere    Calibri    che inframezzano la porzione speculare della 
sottolineatura delle parole «PROSCIUTTO DI». 

  

   Figura 4 - Logo Prosciutto di Norcia 

 Il logo, come indicato nella successiva Figura 5, nelle confezioni 
del Prosciutto di Norcia preaffettato deve presentare un’altezza minima 
di 22 mm e una larghezza minima di 30 mm. È consentita la riproduzio-
ne in dimensioni maggiori, purché sia mantenuto invariato il rapporto 
proporzionale tra altezza e larghezza. 
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   Figura 5 - Dimensioni minime del logo 
Prosciutto di Norcia preaffettato 

 Lo spazio minimo da lasciare vuoto intorno al logo (cd. area di ri-
spetto) equivale all’altezza della lettera «o» di «norcia», come illustrato 
nella seguente figura. 

  

   Figura 6 - Area di rispetto del logo 
Prosciutto di Norcia preaffettato 

 Nell’etichetta il logo deve essere raffigurato nel colore oro. 
 Nel caso di etichetta colorata, a eccezione del colore oro, il logo 

deve essere raffigurato nel colore oro. 
 Nel caso di etichetta trasparente o di colore oro, il logo deve essere 

raffigurato nel colore oro su uno sfondo di colore panna come di seguito 
specificato di dimensioni uguali allo spazio occupato dal logo. 

  Specifiche colori:  
  colore oro:  

 HEX: #d1a865 
 RGB: 209 168 101 
 CMYK: C0 - M26 - Y60 - K22 

  colore panna:  
 HEX: #fefcf3 
 RGB: 245 252 243 
 CMYK: C0 - M0 - Y6 - K1 

 La designazione della indicazione geografica protetta «Prosciutto 
di Norcia» deve essere fatta in caratteri chiari e indelebili, nettamente 
distinguibili da ogni altra scritta che compare in etichetta ed essere im-
mediatamente seguita dalla menzione «Indicazione geografica protetta» 
e/o dalla sigla «IGP» che deve essere tradotta nella lingua del paese in 
cui il prodotto viene commercializzato, nonché accompagnata dal sim-
bolo IGP dell’Unione secondo quanto disposto dalla normativa vigente 
dell’Unione europea. 

 Tali indicazioni sono abbinate al logo della denominazione di cui 
alla Figura 4. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente 
prevista. 

 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-
mento a nomi o ragioni sociali o marchi privati purché non abbiano 
significato laudativo o tali da trarre in inganno l’acquirente, nonché 
l’eventuale nome di aziende suinicole dai cui allevamenti il prodotto 
deriva. 

 Art. 9.
   Legame con l’ambiente  

 La zona geografica di cui all’art. 2 è caratterizzata da elevate dor-
sali montuose, che impediscono l’afflusso di aria umida dal mare, e dal 
prevalere di formazioni calcaree, che consentono la dispersione delle 
acque piovane. Tali caratteristiche, unite alle conoscenze e alla specia-
lizzazione degli abitanti acquisite nel tempo nel campo della pastorizia 
e delle lavorazioni dei tagli dei suini, hanno permesso l’instaurarsi in 
questa area geografica di un ambiente naturale e umano ottimale per 
la produzione del prosciutto di qualità. Il «Prosciutto di Norcia» si pre-
senta con un aspetto al taglio compatto, è caratterizzato dal colore dal 
rosato al rosso e presenta il tipico profumo leggermente speziato nonché 
un gusto sapido ma non salato. 

 I requisiti del «Prosciutto di Norcia» risultano essere strettamente 
legati alle condizioni ambientali oltre che ai fattori umani che ne carat-
terizzano la lavorazione. L’ambiente naturale della zona è da ritenersi 
particolarmente favorevole al processo di maturazione e stagionatura 
per le caratteristiche climatiche e per la natura dei terreni sopra descritte. 
Inoltre l’arte della conservazione delle carni suine, nella zona del Nur-
sino, era già famosa al tempo dei Romani. Infatti, a causa della povertà 
dell’agricoltura di montagna e all’inattività a cui obbligava la stagione 
fredda, gli abitanti della zona erano specializzati in attività legate alla 
pastorizia. Quest’ultima fu sostenuta nel periodo della Repubblica e 
dell’Impero Romano nonché, successivamente, dallo Stato della Chiesa 
che operò una valorizzazione delle campagne laziali. I contadini erano 
ormai conoscitori dell’anatomia, mattazione, lavorazione e conserva-
zione dei tagli suini nella tipicità che, ancora oggi, si conserva e che 
venivano venduti, salati e stagionati, nelle zone vicine.   

  26A03263

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 maggio 2026 .

      Attribuzione del contributo del Fondo per l’avvio del-
le opere indifferibili agli interventi dei Comuni di Trino e 
Tribano.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni, recante nuove norme sul procedimento 
amministrativo; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici» corredato del-
le relative note, in attuazione delle direttive 2014/23/
UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei 
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle pro-
cedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’ac-
qua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune.»; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito 
con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, re-
cante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli in-
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vestimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina» ed in particolare l’art. 26, recante «Disposizioni 
urgenti in materia di appalti pubblici di lavori» che ha isti-
tuito il Fondo per l’avvio delle opere indifferibili (FOI); 

 Vista la legge 29 dicembre 2022 n. 197 con la quale, 
all’art. 1, commi da 369 a 379, viene stabilito il rifinan-
ziamento del FOI per le procedure del 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 10 febbraio 2023, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 9 marzo 2023, n. 58, con il quale, ai sensi 
dell’art. 1, comma 377, della legge n. 197 del 2022, sono 
state disciplinate le procedure per l’accesso, su base se-
mestrale, al predetto Fondo per l’anno 2023; 

 Visto l’art. 26, comma 7  -quinquies  , del decreto-legge 
n. 50 del 17 maggio 2022 il quale ha previsto, per gli in-
terventi degli Enti locali già beneficiari del contributo del 
FOI, una procedura volta a garantire il mantenimento del 
contributo - fino a un massimo dell’80% dell’importo già 
assegnato - nel caso in cui non fosse stata aggiornata la 
voce «lavori» del quadro economico, come previsto dalla 
normativa in materia di FOI; 

 Visto il decreto del Ragioniere Generale dello Stato 
n. 22 del 27 febbraio 2026 con il quale, ai sensi del men-
zionato comma 7  -quinquies   del decreto-legge n. 50 del 
17 maggio 2022, è stato rideterminato il contributo FOI 
sulla base delle domande presentate sulla piattaforma Re-
GiS dagli Enti locali; 

 Considerato che per l’intervento del comune Trino, 
CUP J58H22000000006 originariamente beneficiario 
del contributo FOI per euro 19.804,23, e per l’interven-
to del Comune di Tribano, CUP J78H22000010006 ori-
ginariamente beneficiario del contributo FOI per euro 
70.000,00, sono state riscontrate, tramite i sistemi infor-
mativi, richieste di rideterminazione per un importo pari 
a zero, per ciascuno dei due interventi, e che, pertanto, 
detti interventi sono confluiti nell’Allegato 2 al menzio-
nato decreto n. 22 del 2026, in considerazione della con-
seguente rinuncia al FOI; 

 Preso atto che la soc. Sogei ha rappresentato con nota 
prot. n. 23288 del 15 aprile 2026 che rideterminazione 
a zero è riconducibile un’anomalia tecnica verificatasi 
durante il processo di generazione del report di monito-
raggio, e che i menzionati soggetti attuatori hanno cor-
rettamente utilizzato la procedura di rideterminazione di-
sponibile su ReGiS, nel rispetto delle modalità operative 
previste; 

 Valutata, pertanto, la necessità di rettificare l’errore 
materiale incorso nella quantificazione del contributo 
FOI come rideterminato dal Comune di Trino e dal Co-
mune di Tribano; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Rideterminazione importo FOI    

     1. Si procede alla rettifica dell’errore materiale incorso 
nella quantificazione delle risorse del FOI oggetto di ri-
determinazione da parte dei comuni di Trino e Tribano ai 
sensi dell’art. 26, comma 7  -quinquies  , del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50. 

 Pertanto, gli importi spettanti a ciascun intervento sono 
rideterminati in euro 15.843,00 per il Comune di Trino - 
CUP J58H22000000006, ambito PNRR, misura M4C1I1 
- e in euro 56.000,00 per il Comune di Tribano - CUP 
J78H22000010006, ambito PNRR, misura M4C1I1.2-.   

  Art. 2.
      Aggiornamento dei sistemi di monitoraggio    

     1. Entro cinque giorni dalla pubblicazione in   Gazzetta 
Ufficiale   del presente decreto, il Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato provvede ad aggiornare il 
quadro dei finanziamenti dei singoli progetti sui sistemi 
di monitoraggio con l’indicazione delle risorse assegnate 
a ciascuno degli interventi. Gli enti locali, entro i succes-
sivi dieci giorni, sono tenuti ad aggiornare tempestiva-
mente il quadro economico e il cronoprogramma finan-
ziario, anche detto «piano dei costi». 

 Il presente decreto sarà trasmesso al competente orga-
no di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 maggio 2026 

 Il Ragioniere generale dello Stato: PERROTTA   
  26A03265

    DECRETO  24 giugno 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buo-
ni del Tesoro poliennali 2,20%, con godimento 29 gennaio 
2026 e scadenza 28 febbraio 2028, undicesima e dodicesima 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modificazioni 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
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tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 19 giugno 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 64.556 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 27 gennaio, 24 febbraio, 
25 marzo, 24 aprile e 26 maggio 2026, con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime dieci    tranche    dei buoni 
del Tesoro poliennali 2,20% con godimento 29 gennaio 
2026 e scadenza 28 febbraio 2028; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una undicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una undicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 2,20%, avente godimento 29 gennaio 2026 e scaden-
za 28 febbraio 2028. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 2.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,20%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 28 febbraio ed il 
28 agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola, essendo pervenuta in scadenza, non 
verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 24 giugno 2026, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della dodice-
sima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 25 giugno 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 26 giugno 2026, al prezzo di aggiudicazione e 
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con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cento-
diciotto giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 26 giugno 2026 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,20% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2026 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2028 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A03288

    DECRETO  24 giugno 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 2,40%, indicizzati all’«Indice Euro-
stat» («BTP€i»), con godimento 15 maggio 2023 e scadenza 
15 maggio 2039, dodicesima e tredicesima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modificazioni, 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
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della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 19 giugno 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 64.556 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 23 maggio 2023, 25 genna-
io, 25 giugno e 25 settembre 2024, nonché 24 settembre e 
25 novembre 2025, con i quali è stata disposta l’emissio-
ne delle prime undici    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 2,40% con godimento 15 maggio 2023 e scadenza 
15 maggio 2039, indicizzati, nel capitale e negli interessi, 
all’andamento dell’Indice armonizzato dei prezzi al con-
sumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclusione dei pro-
dotti a base di tabacco d’ora innanzi indicato, ai fini del 
presente decreto, come «indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una dodicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una dodicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
2,40%, indicizzati all’«indice Eurostat» («BTPeuroi»), 

con godimento 15 maggio 2023 e scadenza 15 maggio 
2039. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.500 milioni di euro e un importo massimo di 
1.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,40%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime sei cedole, essendo pervenute in scadenza, 
non verranno corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti 
titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decreto 
medesimo.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 24 giugno 2026, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,275% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indicato 
nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della tredice-
sima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 25 giugno 2026.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 26 giugno 2026, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per qua-
rantadue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   
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  Art. 5.
     Il 26 giugno 2026 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,40% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2026 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2039 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A03289

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  10 giugno 2026 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifico 
dell’Azienda ospedaliero-universitaria «SS. Antonio e Bia-
gio e C. Arrigo», in Alessandria, nell’area tematica di affe-
renza di «cardiologia - pneumologia».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200 concernente «Riordino della disciplina degli 
Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, a nor-
ma dell’art. 42, comma 1, della legge 16 gennaio 2003, 
n. 3» e dall’intervenuto decreto legislativo 31 marzo 

2026, n. 67 recante «Disposizioni integrative e correttive 
al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, recante 
riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico, ai sensi dell’art. 1, comma 4, della 
legge 3 agosto 2022, n. 129»; 

 Visto l’art. 13, comma 3, del decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288 e successive modificazioni e integra-
zioni, concernente i requisiti necessari ai fini del ricono-
scimento del carattere scientifico degli Istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico; 

 Visto, altresì, l’art. 14 del decreto legislativo n. 288 del 
2003 e successive modificazioni e integrazioni, il quale 
stabilisce che la domanda di riconoscimento è inoltrata 
dalla regione competente al Ministero della salute, evi-
denziando la coerenza del riconoscimento con la pro-
grammazione sanitaria regionale e che, sulla base della 
sussistenza dei requisiti prescritti, il Ministro della salute, 
d’intesa con il Presidente della regione interessata, previo 
parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, dispone il riconoscimento con decreto; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 
2013 e, in particolare, l’art. 1, comma 1, come modifica-
to dal decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, 
che individua la documentazione necessaria per il ricono-
scimento del carattere scientifico degli IRCCS, ai sensi 
dell’art. 14, comma 1 del richiamato decreto legislativo; 

 Vista la nota prot. n. 20050 dell’11 maggio 2023, 
con la quale la Regione Piemonte ha trasmesso, ai sensi 
dell’art. 14 del decreto legislativo n. 288/2003 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, la documentazione 
finalizzata ad ottenere il riconoscimento dell’Azienda 
ospedaliera «SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo» di 
Alessandria quale Istituto di ricovero e cura a carattere 
scientifico (IRCCS) nella disciplina di «patologie am-
bientali: malattie oncologiche e patologie d’organo», 
unitamente alla DGR n. 25 - 6787 del 27 aprile 2023, 
con la quale si esprime il parere di coerenza con la pro-
grammazione sanitaria regionale della suddetta richiesta 
di riconoscimento; 

 Vista la nota prot. n. 35650 del 13 giugno 2023, con 
la quale la Regione Piemonte ha provveduto a comuni-
care di aver avviato, d’intesa con l’Università degli stu-
di del Piemonte orientale e sentita l’Azienda ospedaliera 
«SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo» di Alessandria, 
ai sensi dell’art. 21 della legge regionale 6 agosto 2007, 
n. 18 (Norme per la programmazione socio-sanitaria e il 
riassetto del Servizio sanitario regionale) e nel rispetto 
di quanto previsto dagli articoli 2, comma 7 e 8, com-
ma 2, del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 
(Disciplina dei rapporti tra Servizio sanitario nazionale 
ed università a norma dell’art. 6 della legge 30 novembre 
1998, n. 419), il percorso finalizzato alla realizzazione 
dell’Azienda ospedaliero-universitaria «SS. Antonio e 
Biagio e Cesare Arrigo» di Alessandria; 

 Vista la nota prot. DGRIC n. 3452 del 28 giugno 
2023, con la quale la Direzione generale della ricerca e 
dell’innovazione in sanità del Ministero della salute ha 
comunicato alla Regione Piemonte di rimanere in attesa 
della riproposizione dell’istanza ai sensi dell’intervenuto 
riordino di cui al citato decreto legislativo 23 dicembre 
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2022, n. 200, richiamando l’attenzione sulla necessità che 
la disciplina per cui si chiede il riconoscimento sia af-
ferente ad una o più aree tematiche di cui all’allegato 1 
del citato decreto legislativo, e previa qualificazione giu-
ridica dell’Istituto in questione quale azienda ospedaliera 
universitaria; 

 Vista la nota prot. n. 123 del 30 gennaio 2024, con la 
quale la Regione Piemonte relativamente alla disciplina 
per cui si chiede il riconoscimento ha comunicato l’affe-
renza alle aree tematiche di «cardiologia-pneumologia» e 
«riabilitazione» e con riferimento, invece, alla qualifica-
zione giuridica dell’azienda per cui si chiede il riconosci-
mento ha rappresentato che per mezzo della deliberazione 
del consiglio regionale del 5 dicembre 2023, n. 304-
26507 e del decreto del Presidente della giunta regionale 
del 28 dicembre 2023, n. 62 ha provveduto a costituire 
l’Azienda ospedaliero-universitaria «SS. Antonio e Bia-
gio e C. Arrigo» di Alessandria, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 21 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 18; 

 Vista, altresì, la nota prot. n. 30280 del 30 giugno 
2025, con la quale la Regione Piemonte ha adeguato la 
candidatura già trasmessa con la citata nota prot. n. 20050 
dell’11 maggio 2023, in allineamento con la nuova classi-
ficazione delle aree tematiche prevista dal decreto legisla-
tivo n. 200/2022 e coerente con l’intervenuta trasforma-
zione giuridica dell’Azienda ospedaliera di Alessandria 
in Azienda ospedaliero-universitaria, di cui alla D.C.R. 
5 dicembre 2023, n. 304-26507, esprimendo con D.G.R. 
n. 16 - 1273 del 23 giugno 2025 parere di coerenza e di 
compatibilità con la programmazione sanitaria regionale 
in relazione all’istanza di riconoscimento dell’Azienda 
ospedaliero-universitaria «SS. Antonio e Biagio e C. Ar-
rigo» di Alessandria quale I.R.C.C.S. nell’area tematica 
«Cardiologia Pneumologia»; 

 Considerato, pertanto, che il riconoscimento del carat-
tere scientifico viene richiesto per l’Azienda ospedalie-
ro-universitaria «SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo», con 
sede in Alessandria - via Venezia n. 16 - per l’area temati-
ca di afferenza di «cardiologia-pneumologia»; 

 Vista la relazione degli esperti della Commissione di 
valutazione nominata con decreto del Ministro della sa-
lute del 1° ottobre 2025, redatta a seguito della    site-visit    
presso l’Azienda ospedaliero-universitaria «SS. Antonio 
e Biagio e C. Arrigo» di Alessandria del 22 gennaio 2026; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 3, lettere da   a)   ad   h)   del decreto legi-
slativo 16 ottobre 2003, n. 288 e successive modificazioni 
e integrazioni; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 
30 aprile 2026 (repertorio atti n. 60/CSR del 30 aprile 
2026); 

 Vista la nota prot. n. 00030242/2026 del 27 maggio 
2026, con la quale il Presidente della Regione Piemon-
te ha espresso la propria formale intesa ai fini dell’ado-
zione del provvedimento di riconoscimento del carattere 
scientifico dell’Azienda ospedaliero-universitaria «SS. 
Antonio e Biagio e C. Arrigo» di Alessandria, nell’area 
tematica di afferenza di «cardiologia-pneumologia», per 
la sede di Alessandria - via Venezia n. 16; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È riconosciuto il carattere scientifico, nell’area 

tematica di afferenza di «cardiologia-pneumologia», 
dell’Azienda ospedaliero-universitaria «SS. Antonio e 
Biagio e C. Arrigo» di Alessandria, per la sede di Ales-
sandria - via Venezia n. 16. 

 2. Il riconoscimento di cui al comma 1 è soggetto a 
revisione, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 
16 ottobre 2003, n. 288 e successive modificazioni e in-
tegrazioni, all’esito dell’invio dei dati aggiornati circa il 
possesso dei requisiti e della documentazione necessaria 
ai fini della conferma. 

 Roma, 10 giugno 2026 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  26A03239

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  8 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Edizioni Vene-
zia società cooperativa a responsabilità limitata o in forma 
abbreviata “Edizioni Venezia S.C.R.L.” - in liquidazione», 
in Venezia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle coo-
perative e mutue ha chiesto che la società «Edizioni Vene-
zia società cooperativa a.r.l. in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 25.988,00, si riscontrano una massa debitoria di 
euro 37.889,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 12.068,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dall’omesso versamento di contributi previdenziali 
e ritenute erariali, nonché dalla mancata intenzione della 
compagine sociale di ripianare le perdite pregresse per 
tutelare il ceto creditorio; 

 Considerato che in data 6 giugno 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni né controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Edizioni Venezia società 

cooperativa a responsabilità limitata o in forma abbre-
viata “Edizioni Venezia S.C.R.L.” - in liquidazione», 
con sede in Venezia (VE) (codice fiscale 00657720272), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Giovanni Orso, nato a Ver-

celli (VC) l’11 ottobre 1975 (codice fiscale RSOGNN-
75R11L750L), domiciliato in Castelfranco Veneto (TV) 
- via degli Olivi n. 6/A.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03105

    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Energie Solida-
li società cooperativa sociale onlus in liquidazione», in Curta-
tone e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coo-
perative italiane ha chiesto che la società «Energie So-
lidali società cooperativa sociale onlus in liquidazio-
ne» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depositato 
dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 2020, 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in quan-
to, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 1.751.225,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 2.334.504,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 803.100,00; 

 Considerato che in data 19 maggio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Energie Solidali socie-

tà cooperativa sociale onlus in liquidazione», con sede 
in Curtatone (MN) (codice fiscale 01490320205), è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Anna Marra, nata a Ga-
latone (LE) il 27 settembre 1959 (codice fiscale MRR-
NNA59P67D863D), domiciliata in San Donato Milanese 
(MI), via Salvemini n. 1.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   
  26A03106

    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Zingari 59 - 
Soc. coop. sociale a r.l.», in Roma e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 28 giugno 2024 n. 407/2024 del 
Tribunale ordinario di Roma, con la quale è stato dichia-
rato lo stato d’insolvenza della società cooperativa «Zin-
gari 59 - Soc. coop. sociale a r.l.»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto legi-
slativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifiche, la 
stessa è stata comunicata all’autorità competente perché di-
sponga la liquidazione, nonché notificata e resa pubblica nei 
modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 
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 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
Direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza 
a quanto stabilito dall’art. 2 lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Zingari 59 - Soc. coop. socia-
le a r.l.», con sede in Roma (codice fiscale 06390911003), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Riccardo Strada, nato a Bari (BA) il 
1° febbraio 1966 (codice fiscale STRRCR66B01A662V), 
domiciliato in Roma, viale Somalia n. 148.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   
  26A03107

    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «De.Co. società 
cooperativa», in Capoterra e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione delle 
cooperative italiane ha chiesto che la società «De.Co. so-
cietà cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquida-
zione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2021, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
il patrimonio netto presenta un valore negativo per euro 
- 33.310,24 e l’impossibilità dell’ente di adempiere alle 
obbligazioni assunte; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dal mancato versamento di mensilità stipendiali 
e delle conseguenti ritenute erariali, nonché dall’omes-
so versamento di contributi previdenziali e premi 
assicurativi; 

 Considerato che in data 25 giugno 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerata l’intervenuta cancellazione della società 
dagli elenchi della Confederazione delle cooperative ita-
liane, avvenuta in data 17 maggio 2023; 

 Considerato che la direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della Direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «De.Co. società coope-

rativa», con sede in Capoterra (CA) - codice fiscale 
n. 03763640921, è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
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 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Antonella Sinozzi, nata a 
Cagliari (CA) il 16 giugno 1973 (codice fiscale SNZN-
NL73H56B354P), ivi domiciliata in Via Solmi n. 19.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   
  26A03150

    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO PER IL GIUBILEO 
DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  ORDINANZA  17 giugno 2026 .

      Giubileo della Chiesa cattolica 2025 - Rimodulazione 
finanziaria     ex     articolo 9, comma 1, lettera   b)  , del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2024 e 
successive modificazioni ed integrazioni, degli interventi 
classificati nell’allegato 1 con gli ID 32 e ID 36.     (Ordinanza 
n. 31/2026).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DI GOVERNO

   PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025  

  Visti:  
 il Piano nazionale di ripresa e resilienza italiano (di 

seguito «PNRR») approvato con decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con deci-
sione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023; 

 gli «   Operational Arrangements   » sottoscritti in data 
22 dicembre 2021, con i quali sono stabiliti i meccanismi 
di verifica periodica relativi al conseguimento di tutti i 
traguardi e gli obiettivi (   Milestone e Target   ) necessari per 
il riconoscimento delle rate di rimborso semestrali delle 
risorse PNRR in favore dell’Italia; 

 la Missione 1, Componente 3 «Cultura e turismo», 
Investimento 4.3. «   Caput Mundi    –    Next Generation EU    
per grandi eventi turistici», articolato in sei linee d’azione 
denominate, rispettivamente, «   Roman Cultural Heritage 
for EU-Next Generation   », «Giubileo 2025-Dalla Roma 

Pagana alla Roma Cristiana», «#La Città Condivisa», 
«#Mitingodiverde», «#Amanotesa» e «#Roma4.0», per 
un costo complessivo di 500 mln di euro; 

  la legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante «Bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2022-2024», che, all’art. 1:  

 al comma 421, dispone la nomina con decreto del 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario straor-
dinario del Governo, in carica fino al 31 dicembre 2026, 
al fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebra-
zioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella 
Città di Roma, di cui al comma 420 del richiamato art. 1; 

 al comma 422, attribuisce al Commissario stra-
ordinario di cui al citato comma 421 la predisposizione 
della proposta di programma dettagliato degli interventi 
connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cat-
tolica per il 2025, da approvare con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze; 

 al comma 425, dispone che: «Ai fini dell’esercizio 
dei compiti di cui al comma 421, Commissario straordi-
nario, limitatamente agli interventi urgenti di particolare 
criticità, può operare a mezzo di ordinanza, in deroga a 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vin-
coli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. Le ordinanze adottate dal Commissario straor-
dinario sono immediatamente efficaci e sono pubblicate 
nella   Gazzetta Ufficiale  »; 

 al comma 426, dispone che: «Il Commissario stra-
ordinario coordina la realizzazione di interventi ricompre-
si nel programma dettagliato di cui al comma 422, nonché 
di quelli funzionali all’accoglienza e alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 avvalendosi 
della società di cui al comma 427, tenendo conto, in re-
lazione agli interventi relativi alla Misura di cui al com-
ma 420, dell’obbligo di rispettare gli obiettivi 2 intermedi 
e gli obiettivi finali stabiliti dal Piano nazionale di ripresa 
e resilienza»; 

 ai commi 427, 438 e 441 dell’art. 1 della citata leg-
ge n. 234/2021 e successive modificazioni ed integrazioni, 
come modificati dall’art. 40 del decreto-legge 30 aprile 
2022, n. 36, recante «Ulteriori misure urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», 
convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, 
n. 79, i quali recano la disciplina delle modalità di attuazio-
ne dell’Investimento 4.3 della Misura M1C3 del PNRR; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 febbraio 2022, come modificato dal successivo decreto 
del Presidente della Repubblica del 21 giugno 2022, con 
il quale il sindaco    pro tempore    di Roma Capitale, prof. 
Roberto Gualtieri, è stato nominato Commissario straor-
dinario al fine di assicurare gli interventi funzionali alle 
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 
2025 nell’ambito del territorio di Roma Capitale; 
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  Visti:  
 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 dicembre 2022, con il quale, in attuazione di quanto 

disposto dall’art. 1, comma 422, della legge 31 dicembre 2021, n. 234 e successive modificazioni ed integrazioni, è 
stato approvato il programma dettagliato degli interventi giubilari essenziali ed indifferibili correlati con il Giubileo 
della Chiesa cattolica 2025; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 giugno 2023, con il quale è stato modificato ed integrato 
il sopra richiamato programma dettagliato, con previsione di ulteriori opere essenziali; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2024, come modificato e integrato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 31 luglio 2025, con il quale è stato, da ultimo, approvato il programma dettagliato 
degli interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 2025 (di seguito programma dettagliato); 

 l’ordinanza rep. n. 2 del 24 giugno 2022, con cui il Commissario straordinario di Governo ha approvato 
l’elenco degli interventi relativi alla Misura M1C3, Investimento 4.3 del PNRR (di seguito    Caput Mundi   ), da ultimo 
modificato con OCS Rep. 6/2026 e Rep. 7/2026; 

 il decreto del Ministero del turismo, prot. REG_GEN n. 27918 del 2 marzo 2026, di approvazione delle mo-
difiche apportate all’elenco degli interventi relativi alla Misura M1C3, Investimento 4.3 del PNRR, come individuati 
dalle ordinanze commissariali rep. n. 6/2026 e 7/2026; 

  Visti, altresì:  
 il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» e successive modificazioni ed integrazioni, art. 1, comma 488; 
 la legge 31 dicembre 2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», art. 1, comma 497; 
  Richiamati:  

 il comma 6 dell’art. 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11 giugno 2024 e successive 
modificazioni ed integrazioni, che dispone che «Il Commissario, i soggetti attuatori e le stazioni appaltanti individuati 
nel programma dettagliato sono responsabili, ciascuno per la propria competenza, della attivazione e della realizzazio-
ne dell’intervento nel rispetto dei cronoprogrammi procedurali, nonché in conformità al principio della sana gestione 
finanziaria e nel rispetto della normativa nazionale ed europea»; 

  l’art. 4 del su richiamato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2024 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, che dispone che Commissario straordinario:  

 «  a)   coordina la realizzazione degli interventi ed azioni ricompresi nel programma dettagliato di cui all’art. 2, 
al fine di garantire il conseguimento, nei termini previsti, degli obiettivi indicati nei cronoprogrammi procedurali e di 
quelli stabiliti dal PNRR; 

   b)   agisce a mezzo di ordinanza nei casi e nelle forme di cui all’art. 1, commi 425 e 425  -bis  , della legge 
n. 234 del 2021; [   Omissis   ] 

   e)   pone in essere, sussistendone i presupposti, le procedure acceleratorie di cui all’art. 1, comma 430, secon-
do periodo, della legge n. 234 del 2021; 

   f)   fornisce alla società [ndr Società Giubileo 2025] le opportune indicazioni per le modalità e le tempistiche 
di avvalimento e per l’utilizzo delle risorse giubilari»; 

  l’art. 9, comma 1 del già citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2024 e successive 
modificazioni ed integrazioni, che stabilisce quanto segue:  

  «Fermo restando quanto previsto dall’art. 3, comma 3, in relazione agli interventi di cui all’Allegato 1, 
il Commissario, nel limite delle risorse disponibili per ciascun anno, previo assenso del Ministero dell’economia e 
delle finanze per gli aspetti finanziari, nonché a seguito di informativa alla Cabina di coordinamento, è autorizzato, a 
rimodulare:  

   a)   le risorse disponibili non destinate per legge a specifiche finalità, ivi comprese le risorse provenienti 
da fonti finanziarie differenti da quelle destinate, per legge, allo svolgimento del Giubileo della Chiesa cattolica 2025, 
assegnandole a interventi ricompresi nell’Allegato 1, i quali presentino un fabbisogno aggiuntivo e non prevedibile al 
momento dell’emanazione del presente decreto; 

   b)   gli interventi già ricompresi nell’Allegato 1, prevedendo che vengano accorpati o suddivisi, in relazio-
ne a esigenze e caratteristiche funzionali, ovvero ottimizzati per puntuali necessità emerse in fase di realizzazione»; 

  Premesso che nel programma dettagliato degli interventi correlati al Giubileo della Chiesa cattolica 2025, appro-
vato, da ultimo, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2024 e successive modificazioni ed 
integrazioni, figurano i sottoindicati interventi, individuati nell’Allegato 1 come da prospetto:    
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ID 

 
DENOMINAZIONE 

 
SOGGETTO ATTUATORE 

 
COSTO INTERVENTO [€] 

 
RISORSE GIUBILEO [€] 

 
ALTRE FONTI 

FINANZIARIE [€] 

 
TIPOLOGIA FONTI 

FINANZIARIE 

 
TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO 

 
32 

Centro Archeologico Monumentale - via dei Cerchi 
- Centro di documentazione e di ascolto del 

progetto CArMe 

 
Roma Capitale - 

Sovrintendenza Capitolina 

 
2.410.000,00 

 
1.220.000,00 

 
1.190.000,00 

 
Giubileo - PNRR 

 
Essenziale 

 
36 

Sistemazione dell'ingresso alla Città Universitaria 
su viale Regina Elena e riqualificazione dello 

spazio pubblico 

 
Università Sapienza 

 
2.500.000,00 

 
2.500.000,00 

 
0,00 

 
Giubileo 

 
Essenziale 

    l’intervento ID 32 «Centro archeologico monumentale - via dei Cerchi- Centro di documentazione e di ascolto 
del progetto CArMe» - CUP: J84H22001650001 - interessa l’edificio storico ubicato in via dei Cerchi, all’interno del 
quale l’Amministrazione capitolina intende realizzare il primo nucleo del nuovo Museo della città, ove verranno collo-
cati i reperti pertinenti alla collezione Musei Capitolini,    Antiquarium    attualmente conservati in depositi non accessibili 
al pubblico. In particolare, l’intervento prevede la creazione di un centro di documentazione e di ascolto del Progetto 
CArMe, che possa fungere da polo informativo multifunzionale. I medesimi ambienti, situati al piano terra dell’edifi-
cio, sono contestualmente interessati anche da finanziamenti previsti dal PNRR, Missione 1: Digitalizzazione, Inno-
vazione, Competitività, Cultura e Turismo - C3 Turismo e cultura 4.0 «   Caput Mundi   » Linea di investimento «Percorsi 
Giubilari 2025: Dalla Roma Pagana alla Roma Cristiana» - Intervento n. 65 «Edificio via dei Cerchi: consolidamento, 
restauro conservativo e allestimento», con un finanziamento a carico delle risorse comunitarie pari a 1.190.000,00 
euro - CUP J89D22000910006; 

 l’intervento ID 36 «Sistemazione dell’ingresso alla Città universitaria su viale Regina Elena e riqualificazione 
dello spazio pubblico» concerne la sistemazione dei marciapiedi e delle aree pedonali limitrofe alla proprietà Sapien-
za Università di Roma, tra viale Ippocrate e l’ingresso alle varie sedi dell’Ateneo, oltre alla rimodulazione dei muri 
di recinzione delle sedi di Sapienza, sia verso la città universitaria che verso l’   ex    complesso Regina Elena, attività 
ricomprese in un progetto più ampio, di implementazione - all’interno di tale quadrante - di nuove politiche    green    
attraverso l’incentivazione della mobilità sostenibile e riqualificazione urbana in rapporto agli spazi di Sapienza e del 
Policlinico Umberto I; 

  Atteso che:  
 per le citate opere sono intervenute ulteriori esigenze di revisione/rimodulazione del    budget     finanziario asse-

gnato, rappresentate dai soggetti attuatori, che di seguito si riportano:  
 relativamente all’intervento ID 32 «Centro archeologico monumentale - via dei Cerchi- Centro di documen-

tazione e di ascolto del progetto CArMe», la Sovrintendenza capitolina di Roma Capitale ha riscontrato la necessità 
di espungere dal costo dell’intervento l’importo del cofinanziamento, pari a 1.190.000,00 euro, in considerazione 
che tali risorse risultano già ricomprese nel Programma    Caput Mundi   , inserito tra gli interventi giubilari e catalogato 
nell’Allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2024 e successive modificazioni ed 
integrazioni con l’ID 185 denominato «PNRR M1C3 - Investimento 4.3 -    Caput Mundi    (Programma di interventi 
approvato con ordinanza del Commissario straordinario n. 2 del 24 giugno 2022)»; 

 per l’intervento catalogato con l’ID 36 «Sistemazione dell’ingresso alla Città universitaria su viale Regina 
Elena e riqualificazione dello spazio pubblico» il soggetto attuatore ha rappresentato la necessità di dover estendere 
l’intervento alle piattaforme pedonali che insistono nell’intersezione tra viale Regina Elena e viale dell’Università, in 
raccordo con le analoghe iniziative poste in essere dal Municipio territorialmente competente, esigenza manifestata 
dagli uffici di Roma Capitale competenti    ratione materiae   . Le maggiori necessità finanziarie vengono sostenute dal 
soggetto attuatore mediante un cofinanziamento a carico del proprio bilancio per 500.000,00 euro; 

  Rilevato che:  
 per i succitati interventi resta invariata la dotazione finanziaria a valere sulle risorse giubilari, trattandosi, in 

entrambi i casi, di ridefinizione degli importi derivanti da cofinanziamento, rispettivamente in diminuzione nel primo 
caso e in incremento del    budget    complessivo nel secondo; lo stanziamento previsto dalla legge n. 234/2021 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, dalla legge n. 213/2023 e successive modificazioni ed integrazioni e dalla legge 
31 dicembre 2024, n. 207 resta, pertanto, inalterato; 

 sono state acquisite dalla struttura commissariale le schede descrittive degli interventi sopra individuati, con-
divise con i soggetti attuatori coinvolti e allegate al presente provvedimento quale parte integrante, nelle quali sono 
riportate le rimodulazioni come sopra descritte; 

 la proposta di rimodulazione degli interventi, così come sopra rappresentata, rientra nella previsione di cui 
all’art. 9, comma 1, lettera   b)   del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2024 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, laddove è previsto che il Commissario può rimodulare gli interventi ricompresi nell’Allegato 
1 del medesimo DPCM, in relazione a intervenute esigenze e caratteristiche funzionali; 

 Dato atto dell’avvenuta informativa sulla rimodulazione degli interventi in oggetto, effettuata dal Commissario 
straordinario con nota prot. RM/8670 del 17 novembre 2025 e successiva integrazione con prot. RM/9109 del 4 di-
cembre 2025, trasmessa alla Cabina di coordinamento di cui all’art. 1, comma 433, della legge n. 234/2021 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni; 
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  Attesi:  
 la nota del Commissario straordinario di cui al prot. n. RM/9241 del 9 dicembre 2025, con la quale è stato ri-

chiesto al Ministero dell’economia e delle finanze l’assenso previsto ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera   b)   del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2024 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 l’assenso espresso dal Ministero dell’economia e delle finanze per gli aspetti finanziari con nota prot. n. 
MEF – GAB – 14399 U del 27 marzo 2026, acquisita in pari data al protocollo del Commissario straordinario al n. 
RM/1994; 

 Ritenuto, pertanto di dover procedere, ravvista la necessità di ottimizzazione degli interventi oggetto del presente 
provvedimento, mediante rimodulazione finanziaria del    budget    assegnato, ai sensi di quanto disposto all’art. 9, com-
ma 1, lettera   b)  , del richiamato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2024 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, degli interventi individuati nell’Allegato 1 con gli ID 32 e ID 36; 

 Per quanto espresso in narrativa e nei considerata; 

  Ordina:  

  Con i poteri di cui al comma 425, dell’art. 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive modificazioni ed 
integrazioni:  

 1. la rimodulazione,    ex    art. 9 comma 1, lettera   b)    del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 
2024 e successive modificazioni ed integrazioni, delle risorse finanziarie riferite a fondi derivanti da cofinanziamento 
e relativi ai sottoindicati interventi inclusi nel programma dettagliato, dando atto che la dotazione finanziaria sugli 
stanziamenti giubilari resta inalterata, nella misura di seguito rappresentata:  

  

ID Denominazione Risorse da DPCM 
11/06/2024 [€] 

Altre fonti di 
finanziamento [€] 

Incremento / 
Riduzione [€] 

Nuovo costo 
intervento 2023 [€] 2024 [€] 2025 [€] 2026 [€] 

 
 

32 
Centro Archeologico Monumentale - via dei Cerchi-
Centro di documentazione e di ascolto del progetto 

CArMe 

 
 

1.220.000,00 

 
 

1.190.000,00 

 
 

-1.190.000,00 

 
 

1.220.000,00 

 
 

300.000,00 

 
 

600.000,00 

 
 

320.000,00 

 
 

0,00 

 
 

36 
Sistemazione dell'ingresso alla Città Universitaria 

su viale Regina Elena e riqualificazione dello 
spazio pubblico 

 
 

2.500.000,00 

 
 

0,00 

 
 

500.000,00 

 
 

3.000.000,00 

 
 

200.000,00 

 
 

800.000,00 

 
 

1.500.000,00 

 
 

500.000,00 

   2. L’approvazione delle schede descrittive degli interventi di cui ai punti 1., rimodulate come da prospetto, alle-
gate alla presente ordinanza commissariale e di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, che sostituiscono le 
corrispondenti schede degli interventi classificati nell’Allegato 1 del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 giugno 2024 e successive modificazioni ed integrazioni con gli ID 32 e ID 36. 

 3. La trasmissione della presente ordinanza alle amministrazioni proponenti, ai soggetti attuatori ed a Società 
Giubileo 2025, per il seguito di rispettiva competenza. 

 4. La trasmissione del presente provvedimento alla Cabina di coordinamento di cui all’art. 1, comma 433, della 
legge n. 234/2021 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 5. La pubblicazione della presente ordinanza sul sito istituzionale del Commissario straordinario di Governo, 
raggiungibile al seguente indirizzo   http://commissari.gov.it/giubileo2025 

 La presente ordinanza è immediatamente efficace ed è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale amministrativo regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, ovvero 
ricorso straordinario, ai sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante il «Attuazione dell’art. 44 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al Governo per il riordino del processo amministrativo» e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

 Roma, 17 giugno 2026 

 Il Commissario straordinario di Governo: GUALTIERI   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati richiamati nell’ordinanza commissariale n. 31/2026 sono stati pubblicati sul sito del Commissario straordinario di Governo per 
il Giubileo 2025, consultabile all’indirizzo http://commissari.gov.it/giubileo2025    

  26A03290  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di esomeprazolo, 
«Esomeprazolo Doc Generici».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 334/2026 del 12 giugno 2026  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2025/394. 
 Cambio nome: C1B/2026/877. 
 Numero procedura europea: IS/H/0180/IB/033/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad 
ora intestato a nome della società DOC Generici S.r.l., codice fisca-
le 11845960159, con sede legale e domicilio fiscale in via Turati, 40, 
20121 Milano, Italia. 

 Medicinale: ESOMEPRAZOLO Doc Generici. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 040201016 - «20 mg capsule rigide» 28 capsule rigide in flacone 
Hdpe; 

 040201028 - «20 mg capsule rigide» 7 capsule rigide in blister 
Pa/Al/Pvc/Al; 

 040201030 - «20 mg capsule rigide» 14 capsule rigide in blister 
Pa/Al/Pvc/Al; 

 040201042 - «20 mg capsule rigide» 28 capsule rigide in blister 
Pa/Al/Pvc/Al; 

 040201055 - «20 mg capsule rigide» 50 capsule rigide in blister 
Pa/Al/Pvc/Al; 

 040201067 - «40 mg capsule rigide» 14 capsule rigide in blister 
Pa/Al/Pvc/Al; 

 040201079 - «40 mg capsule rigide» 28 capsule rigide in blister 
Pa/Al/Pvc/Al; 

 040201081 - «40 mg capsule rigide» 50 capsule rigide in blister 
Pa/Al/Pvc/Al; 

 040201093 - «40 mg capsule rigide» 28 capsule rigide in flacone 
Hdpe; 

 alla società ETHYPHARM, con sede legale e domicilio fiscale 
in 194 Bureaux de la Colline, Batiment D, 92213 Saint-Cloud Cedex, 
Francia. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: ESOME-
PRAZOLO ETHYPHARM. 

  Stampati  

 Il titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al Ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al Foglio Illustrativo ed alle 
Etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  26A03108

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso umano    

      Estratto determina AAM/PPA n. 335/2026 del 12 giugno 2026  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della seguente variazione approvata dallo stato membro di riferi-
mento (RMS), con procedura    Worksharing    FI/H/xxxx/WS/190, relati-
vamente a tutti i medicinali di seguito descritti. 

 Tipo II, C.I.4) - aggiornamento degli stampati per aggiunta di 
nuove informazioni relative alla «sindrome di Kounis»; si modificano 
i paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
corrispondenti sezioni del foglio illustrativo; aggiunta di modifiche edi-
toriali minori. 

  Medicinale: ASPIRINA:  
  confezioni A.I.C. n.:  

 004763025 - «500 mg compresse» 4 compresse; 
 004763037 - «500 mg compresse» 20 compresse; 
 004763049 - «500 mg compresse» 24 compresse; 
 004763114 - «400 mg compresse effervescenti con vitamina 

C» 10 compresse in strip Al/Pe/Carta-Pe/Al/Surlyn; 
 004763126 - «400 mg compresse effervescenti con vitamina 

C» 12 compresse in strip Al/Pe/Carta-Pe/Al/Surlyn; 
 004763153 - «400 mg granulato effervescente con vitamina 

C» 10 bustine 10 g; 
 004763165 - «400 mg granulato effervescente con vitamina 

C» 20 bustine 10 g; 
 004763330 - «400 mg compresse effervescenti con vitamina 

C» 20 compresse in strip Al/Pe/Carta-Pe/Al/Surlyn; 
 004763367 - «500 mg compresse» 30 compresse; 
 004763379 - «Rapida 500 mg compresse masticabili» 10 

compresse; 
 004763393 - «500 mg granulato» 4 bustine; 
 004763405 - «500 mg granulato» 10 bustine; 
 004763417 - «Rapida 500 mg compresse masticabili» 2 

compresse; 
 004763544 - «500 mg granulato» 20 bustine; 
 004763595 - «500 mg granulato» 2 bustine; 
 004763619 - «400 mg compresse effervescenti con vitamina 

C» 40 compresse in strip Al/Pe/Carta-Pe/Al/Surlyn; 
 004763621 - «400 mg granulato effervescente con vitamina 

C» 10 bustine in Carta/Al/Pe; 
 004763633 - «400 mg granulato effervescente con vitamina 

C» 20 bustine in Carta/Al/Pe. 
  Medicinale: CARDIOASPIRIN:  

  confezioni A.I.C. n.:  
 024840074 - «100 mg compresse gastroresistenti» 30 compresse; 
 024840086 - «100 mg compresse gastroresistenti» 60 compresse; 
 024840098 - «100 mg compresse gastroresistenti» 90 compresse. 

  Medicinale: ASPIRINETTA:  
  confezioni A.I.C. n.:  

 026721035 - «100 mg compresse» 24 compresse; 
 026721100 - «100 mg compresse» 30 compresse. 

  Medicinale: ALKAEFFER:  
  confezioni A.I.C. n.:  

 004601011 - «compresse effervescenti» 2 compresse; 
 004601023 - «compresse effervescenti» 20 compresse; 
 004601047 - «compresse effervescenti» 30 compresse; 
 004601050 - «compresse effervescenti» 10 compresse; 
 004601062 - «compresse effervescenti» 40 compresse. 
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  Medicinale: ASPIRINA INFLUENZA E NASO CHIUSO - 
(AT/H/1363/001/WS/077 - DE/H/2228/002/WS/073):  

  confezioni A.I.C. n.:  
 046967016 - «500 mg/30 mg granulato per sospensione ora-

le» 10 bustine in Pap/Al/Pe; 
 046967028 - «500 mg/30 mg granulato per sospensione ora-

le» 20 bustine in Pap/Al/Pe; 
 046967030 - «500mg/30mg granulato» 4 bustine in Petp/Al/

Ldpe; 
 046967042 - «500mg/30mg granulato» 6 bustine in Petp/Al/

Ldpe; 
 046967055 - «500mg/30mg granulato» 10 bustine in Petp/Al/

Ldpe; 
 046967067 - «500mg/30mg granulato» 12 bustine in Petp/Al/

Ldpe; 
 046967079 - «500mg/30mg granulato» 20 bustine in Petp/Al/

Ldpe; 
 046967081 - «500mg/30mg granulato» 24 bustine in Petp/Al/

Ldpe. 
  Medicinale: ASPIRINAACT - (IT/H/0901/001/WS/002):  

  confezioni A.I.C. n.:  
 048277014 - «800 mg/480 mg compresse effervescenti con 

vitamina C» 10 compresse in strip Pap/Pe/Al/Ionomero; 
 048277026 - «800 mg/480 mg compresse effervescenti con 

vitamina C» 20 compresse in strip Pap/Pe/Al/Ionomero. 
  Medicinale: ASPIRINAACT DOLORE E INFIAMMAZIONE 

- (PT/H/1384/001/WS/009):  
  confezioni A.I.C. n.:  

 044095014 - «1000 mg compresse rivestite» 4 compresse in 
strip Pap/Pe/Al/Copolimero; 

 044095026 - «1000 mg compresse rivestite» 8 compresse in 
strip Pap/Pe/Al/Copolimero; 

 044095038 - «1000 mg compresse rivestite» 12 compresse in 
strip Pap/Pe/Al/Copolimero; 

 044095040 - «1000 mg compresse rivestite» 24 compresse in 
strip Pap/Pe/Al/Copolimero; 

 044095053 - «1000 mg compresse rivestite» 4 compresse in 
strip Pet/Eea/Al/Copolimero; 

 044095065 - «1000 mg compresse rivestite» 8 compresse in 
strip Pet/Eea/Al/Copolimero; 

 044095077 - «1000 mg compresse rivestite» 12 compresse in 
strip Pet/Eea/Al/Copolimero; 

 044095089 - «1000 mg compresse rivestite» 24 compresse in 
strip Pet/Eea/Al/Copolimero. 

  Medicinale: ASPIRINA DOLORE E INFIAMMAZIONE 
- (IT/H/0548/001/WS/008):  

  confezioni A.I.C. n.:  
 041962010 - «500 mg compresse rivestite» 8 compresse in 

blister Al/Pe/Carta; 
 041962022 - «500 mg compresse rivestite» 12 compresse in 

blister Al/Pe/Carta; 
 041962034 - «500 mg compresse rivestite» 20 compresse in 

blister Al/Pe/Carta; 
 041962046 - «500 mg compresse rivestite» 24 compresse in 

blister Al/Pe/Carta. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a., codice fiscale 05849130157, con sede 

legale e domicilio fiscale in Vile Certosa, 130, 20156 Milano, Italia. 
 Procedura europea: FI/H/xxxx/WS/190. 
 Codice pratica: VC2/2025/198. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatte in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  
 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-

ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  26A03109

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di paracetamolo/
ibuprofene sodio diidrato, «Combogesic».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 336/2026 del 12 giugno 2026  
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale COM-

BOGESIC, anche nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione di 
seguito indicata. 

 Confezione: «10 mg/ml + 3 mg/ml soluzione per infusione» 1 fla-
concino in vetro da 100 ml – A.I.C. n. 049758028 (base 10) 1HGHUD 
(base 32). 

 Principio attivo: paracetamolo e ibuprofene sodio diidrato. 
 Titolare A.I.C.: Ever Valinject GmbH, con sede legale e domicilio 

fiscale in Oberburgau 3, 4866 Unteracht Am Attersee, Austria. 
 Procedura europea: SE/H/1947/001/IB/010. 
 Codice pratica: C1B/2026/127. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  
 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-

cazione ai fini della rimborsabilità: C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  
 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-

cazione ai fini della fornitura: OSP (medicinali soggetti a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o 
in struttura ad esso assimilabile). 

  Stampati  
 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 

con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  26A03110

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di alfuzosina clori-
drato, «Alfuzosina Ratiopharm».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 338/2026 del 12 giugno 2026  

 Tipo II - C.I.2.b) Aggiornamento sezioni 4.3 e 4.5 del riassunto del-
le caratteristiche del prodotto e corrispondenti sezioni del foglio illustra-
tivo relativo alla controindicazione della somministrazione concomitan-
te di ritonavir da solo o in combinazione con ombitasvir/paritaprevir, 
lopinavir, nirmatrelvir in linea con i testi del medicinale di riferimento. 

  Relativamente al medicinale ALFUZOSINA RATIOPHARM nelle 
confezioni:  

 037197011 - «10 mg compresse a rilascio prolungato» 10 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037197023 - «10 mg compresse a rilascio prolungato» 10x1 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037197035 - «10 mg compresse a rilascio prolungato» 15 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037197047 - «10 mg compresse a rilascio prolungato» 20 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037197050 - «10 mg compresse a rilascio prolungato» 30 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037197062 - «10 mg compresse a rilascio prolungato» 30x1 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037197074 - «10 mg compresse a rilascio prolungato» 50 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037197086 - «10 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037197098 - «10 mg compresse a rilascio prolungato» 60x1 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037197100 - «10 mg compresse a rilascio prolungato» 90 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037197112 - «10 mg compresse a rilascio prolungato» 90x1 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037197124 - «10 mg compresse a rilascio prolungato» 100 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037197136 - «10 mg compresse a rilascio prolungato» 100 com-
presse in flacone HDPE. 

 Codice pratica: VC2/2025/314; 
 Numero procedura: DK/H/0900/001/II/047; 
 Titolare: Ratiopharm GMBH, con sede legale in Graf-Arco-Stras-

se, 3, 89079 ULM - Germania. 
 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03111

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di decitabina, «Decitabina Ever 
Pharma».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 186 del 10 giugno 2026  

 Codice pratica: DC/2024/430. 
 Procedura europea n. IE/H/1356/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DECITA-

BINA EVER PHARMA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel Rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), Foglio illustrativo (FI) ed 
Etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Ever Valinject GMBH, con sede legale e domici-
lio fiscale in Oberburgau 3, 4866, Unterach am Attersee - Austria; 

 confezione: «50 mg polvere per concentrato per soluzione per 
infusione» 1 flaconcino in vetro - A.I.C. n. 051509014 (in base 10) 
1K3XSQ (in base 32); 

 principio attivo: decitabina. 
 produttore(i) responsabile(i) del rilascio dei lotti: EVER Pharma 

Jena GmbH - Brüsseler Str 18 - 07747 Jena, Thueringen, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Classificazione ai fini della fornitura:  
  per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifi-

cazione ai fini della fornitura:  
 RNRL: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 

da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti: ematologo, oncologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient card   , PC  ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda 
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 4 febbraio 2031, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di amisulpride, 
«Amisulpride Mylan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 359/2026 del 19 giugno 2026  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della variazione approvata dallo stato di riferimento (RMS):  

 n. 1 variazione di tipo II, C.I.2.b: aggiornamento degli stampati 
in linea con il prodotto di riferimento, adeguamento al QRD    template    e 
modifiche editoriali. 

 Vengono modificati i paragrafi n. 4.3, 4.4, 4.5, 5.1 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e le corrispondenti sezioni del foglio 
illustrativo. 

 Relativamente al medicinale AMISULPRIDE MYLAN (A.I.C. 
043003) per le forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia. 

 Codice di procedura: SK/H/0150/01-04/II/027. 

 Codice pratica: VC2/2025/242. 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., codice fiscale 13179250157, con 
sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani, 20, 20124 - Milano, 
Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso 
di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illu-
strativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

DI BERGAMO
      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29, comma 5 del regolamento sulla disciplina 
dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, 
si rende noto che la sotto elencata impresa, già assegnataria del mar-
chio a fianco indicato, ha cessato la propria attività connessa all’uso 
del marchio stesso ed è stata cancellata dal registro degli assegnatari 
di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, dalla 
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Bergamo:  

 Marchio  Impresa  Sede 

 180 BG  A RANDO S.r.l.  Gorle (BG) 

  26A03266

    CASSA DEPOSITI 
E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo alla variazione 
della sede legale    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repub-
blica italiana n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato 
e integrato, Cassa depositi e prestiti S.p.a. comunica che, a decorrere 
dal 1° luglio 2026, la propria sede legale sarà trasferita al seguente 
indirizzo:  

 piazza Giuseppe Verdi n. 10 - 00198 Roma. 

 Restano invariati tutti gli altri dati identificativi della Cassa deposi-
ti e prestiti S.p.a., ivi inclusi il codice fiscale e la partita IVA.   

  26A03305  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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